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LA SENTENZA
Luella De Ciampis

Il Tar Campania accoglie, sep-
pure  parzialmente,  con  riferi-
mento al solo Pronto soccorso, 
il ricorso promosso dal Comune 
di Puglianello contro l’azienda 
ospedaliera “San Pio”, autoriz-
zando il ripristino dei livelli mi-
nimi di assistenza nel presidio 
ospedaliero  “Sant'Alfonso  Ma-
ria de’ Liguori” di Sant’Agata de’ 
Goti.  Con  sentenza  numero  
7096  del  3  novembre  2025,  il  
Tribunale amministrativo regio-
nale  ha  ordinato  il  ripristino  
h24 del Pronto soccorso saticu-
lano perché «un Pronto soccor-
so - si legge nel documento - può 
definirsi tale solo se in grado di 
assicurare un’assistenza conti-
nua e non parziale». Quindi, il 
management aziendale dovrà ri-
pristinare  la  piena  operatività  
del  reparto  delle  emergenze  
dell'ospedale di Sant’Agata, at-
tualmente aperto solo dalle 8 al-
le 18, fissando un termine di 90 
giorni per adeguarsi  alla  deci-
sione. 

GLI STEP
In questo caso, l'iter che potrà 
seguire il “Rummo” è quello di 
presentare un appello al Consi-
glio di Stato entro 60 giorni dal-
la notifica della sentenza oppu-
re di ottemperare alle richieste 
del Tar ripristinando le attività 
di Pronto soccorso nei termini 
previsti dalla normativa vigen-
te. In casi eccezionali e specifici, 
previsti dalla legge, è possibile 

anche ottenere  la  revocazione  
della sentenza ma l'appello ri-
mane comunque il mezzo di im-
pugnazione ordinario.

Il 30 luglio del 2024, il Comu-
ne  di  Puglianello,  dopo  aver  
provveduto a chiedere sia all'a-
zienda ospedaliera che alla Re-
gione  Campania  l'attuazione  
del decreto 41/2019 che prevede-
va, tra l'altro, l'apertura h24 del 
reparto  delle  emergenze  del  
“Sant'Alfonso”,  aveva inoltrato 
richiesta al Tar per dare seguito 
alla  successiva  diffida  avviata  
dal Comune nei confronti dell'o-
spedale e degli organi regionali, 
o per procedere alla nomina di 
un commissario ad acta. La sen-

tenza del Tar 430 del 14 gennaio 
2025 non aveva disconosciuto le 
giuste  ragioni  addotte  dal  Co-
mune di Puglianello per garanti-
re la piena operatività dell’ospe-
dale di Sant’Agata ma, nell’inte-
resse dei cittadini, aveva espres-
samente invitato il  Comune di 
Puglianello  a  intraprendere  
azioni ai sensi del decreto legi-
slativo 198 del 2009, norma spe-
ciale per il controllo dei livelli di 
performance delle amministra-
zioni pubbliche. Quindi, in pri-
ma istanza, il tribunale ammini-
strativo,  pur  non  potendo  di-
chiarare inadempienti,  per ra-
gioni meramente formali, sia la 
Regione che l'azienda ospedalie-

ra, aveva riconosciuto la possi-
bilità di avviare altre azioni per 
far valere il  rispetto dei  livelli  
minimi di assistenza sanitaria. 
Alla luce di questa pronuncia il 
Comune  di  Puglianello  aveva  
sottoscritto una diffida formale 
affinché la Regione e l'ospedale 
attuassero  le  disposizioni  già  
previste e mai rispettate, che ri-
guardavano la riattivazione del 
Pronto soccorso h24, l'attivazio-
ne di almeno 20 posti  letto di 
medicina generale, come stabili-
to dagli atti ufficiali, il ripristino 

della Chirurgia elettiva ridotta, 
con interventi in day surgery e 
week surgery e la possibilità di 
appoggio nei letti di medicina, 
di posti letto per l’area post-acu-
ta, fondamentali per la gestione 
dei pazienti in fase di recupero.

L’INTERVENTO
«Potenziando l’ospedale con un 
Pronto soccorso operativo h24 - 
spiega Francesco Maria Ruba-
no, nella doppia veste di sindaco 
di Puglianello e di deputato di 
Forza Italia - otterremo un bene-

ficio per l’intero Sannio. In ma-
teria sanitaria raramente si rie-
scono a ottenere interventi giu-
diziari in grado di mettere in di-
scussione le decisioni di Regio-
ne e aziende ospedaliere. La sa-
nità pubblica deve garantire ser-
vizi  essenziali,  continui  e  di  
prossimità ed è un dato di fatto 
che, a dispetto dei proclami da 
campagna elettorale, la politica 
si fa ogni giorno, al solo scopo di 
tutelare  i  diritti  irrinunciabili  
dei cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE REAZIONI
Vincenzo De Rosa

Esulta il “Movimento civico per 
l’ospedale”  alla  sentenza  del  
Tar Campania con la quale il tri-
bunale  amministrativo  ha  ac-
colto in parte il ricorso presen-
tato dal sindaco di Puglianello e 
parlamentare  di  Forza  Italia,  
Francesco Maria  Rubano,  per  
chiedere all’azienda ospedalie-
ra  “San  Pio”  il  rispetto  degli  
standard  qualitativi  minimi  
dell’ospedale di Sant’Agata de’ 
Goti e nello specifico l’apertura 
continuativa del suo pronto soc-
corso.

Entusiasmo condiviso anche 
dai gruppi di minoranza in Con-
siglio a Sant’Agata, che parlano 
di sentenza che «restituisce di-
gnità e tutela al diritto alla salu-
te dei cittadini della valle Telesi-
na-Saticulana-Caudina e dell’in-

tera provincia». D’altra parte, la 
Sanità è uno dei temi più impor-
tanti di questa campagna eletto-
rale regionale e lo stesso “Movi-
mento” aveva posto proprio po-
chi giorni fa l’attenzione sull’o-
spedale santagatese. 

LA MOBILITAZIONE
«Abbiamo gridato in tutte le se-
di  istituzionali  -  il  commento  
del Movimento - la lesione di un 
nostro diritto fondamentale, ab-
biamo chiesto, invocato aiuto a 
chiunque potesse fare anche so-
lo qualcosa per il “nostro” ospe-
dale, siamo stati derisi, tacciati 
di  essere populisti  o burattini  
del politico di turno, ma abbia-
mo  testardamente  proseguito  
nella battaglia di civiltà convin-
ti dopo ore di lavoro e di studio 
di essere nel giusto. Con orgo-
glio raccogliamo un primo frut-
to,  consapevoli  che  la  strada  
per la piena attuazione del de-
creto  41/2019  è  ancora  lunga.  

Non ci stancheremo. Il nostro 
impegno  continua».  Il  Movi-
mento ringrazia Rubano «che 
ha creduto caparbiamente nel-
le nostre ragioni e ha saputo ef-
ficacemente interpretarle in tut-

te le sedi» e tutti i cittadini che 
«ci sono stati da sempre accan-
to e che non ci hanno mai fatto 
mancare sostegno e incoraggia-
mento». Poi annuncia un incon-
tro pubblico, al quale sono stati 

invitati tutti i candidati alla cari-
ca di consigliere regionale della 
circoscrizione  sannita,  che  si  
terrà nella sala Cinema Italia di 
via Roma a Sant’Agata lunedì 
prossimo, alle 17. «Porremo la 
questione del futuro del Sant’Al-
fonso - spiegano - ai candidati 
di tutte le liste». 

Intanto, i consiglieri di Pd e 
Dei  Goti  rilanciano  l’entusia-
smo per una sentenza che, «pur 
con un accoglimento parziale, 
riconosce la necessità di garan-
tire  il  funzionamento  h24 del  
pronto  soccorso.  Naturalmen-
te, l’auspicata “assoluzione poli-
tica”, ovvero una chiara assun-
zione di responsabilità da parte 
delle istituzioni competenti, sa-
rebbe stata la via più consona e 
rispettosa dei bisogni della po-
polazione. Tuttavia, dinanzi ai 
troppi silenzi e alle mancate de-
cisioni, il ricorso al Tar si è rive-
lato  un  atto  necessario.  Sin  
dall’inizio - sottolineano i consi-
glieri di minoranza -, abbiamo 
chiesto al sindaco Riccio e alla 
sua  maggioranza  di  valutare  
l’opportunità di adire le vie giu-
diziarie,  seguendo  proprio  la  
strada che oggi ha portato il Co-
mune di Puglianello a ottenere 
un risultato concreto».
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IL FOCUS

Mattinata densa di eventi impor-
tanti,  quella di  ieri  all'Asl  dove,  
nella fase conclusiva dell'incontro 
dedicato alla “Giornata mondiale 
del diabete”, è stato ufficializzato 
l'insediamento in azienda del di-
rettore  sanitario  Maria  Rosaria  
Troisi, completando la triade ma-
nageriale costituita dal direttore 
generale Tiziana Spinosa e dai di-
rettori sanitario e amministrati-
vo, Maria Rosaria Troisi e Anto-
nio Mennitto.

LA MISSION
«Un incarico importante - ha com-
mentato il nuovo direttore sanita-
rio - perché partire dai contesti dei 
territori interni consente di pro-
gettare nuovi modelli assistenzia-
li, in grado di avvicinare la sanità 
alle persone, di valorizzare le co-

munità locali e di garantire per-
corsi di cura più efficaci e accessi-
bili». 

La prevenzione della malattia 
diabetica e l'importanza dell'attivi-
tà sportiva per contrastarne l'in-
sorgenza e i danni, sono state og-
getto del focus sulla patologia in 
costante aumento soprattutto nel 
territorio.  Proprio  nell'ottica  di  
prevenire e di abituare la popola-
zione all'attività fisica, l'8 novem-
bre a Telese Terme è prevista la 
“staffetta per la salute”, mentre il 
15 novembre gli  ambulatori  del  
territorio saranno aperti per pro-
muovere la prevenzione.

All'incontro, moderato da Erne-
sto Rossi, endocrinologo e diabe-
tologo dell'Asl, oltre al direttore 
generale Tiziana Spinosa, sono in-
tervenuti  ospiti  insigni  legati  al  
mondo della diabetologia a livello 
regionale, medici e primi cittadini 
del territorio provinciale, incluso 
il sindaco di Benevento Clemente 
Mastella. «Non so bene - ha detto 
quest’ultimo - se il mio intervento 
è  in  qualità  di  presidente  della  

Conferenza dei  sindaci o di  pa-
ziente. Il diabete è una malattia 
che arriva all'improvviso ma è in-
fida e pericolosa perché, se non te-
nuta  adeguatamente  sotto  con-
trollo, causa complicanze gravi e 
amputazioni degli arti per effetto 
di cancrene riconducibili alla pa-
tologia conosciuta con il nome di 

“piede diabetico”. La diabetologia 
è una branca tenuta un po' in di-
sparte che, da oggi, deve salire in 
quota. Il compito di noi sindaci è 
quello di dare massima disponibi-
lità ai cittadini per supportarli».

La priorità è quella di arrivare 
ovunque,  promuovendo  la  pre-
venzione per impedire che la ma-

lattia degeneri perché «di diabete 
- ha spiegato Ernesto Rossi - pri-
ma si moriva. Nel 1921 fu scoperta 
l’insulina all'università di Toronto 
e fu sperimentata per la prima vol-
ta su un bambino che ebbe salva 
la vita». 

È infatti difficile arrivare nelle 
zone rurali e montane del Sannio 

e far passare il messaggio che biso-
gna abbinare l'attività fisica a una 
dieta alimentare equilibrata e at-
tenta. 

«Benevento è stata individuata 
come sede regionale - ha sottoli-
neata la manager Spinosa - per an-
nunciare tutti gli eventi in calen-
dario per la “Giornata mondiale 
del  diabete”.  Bisogna  costruire  
una rete di prossimità, usufruen-
do della telemedicina che può ar-
rivare  anche  a  domicilio  nelle  
aree montane. Si tratta di una ma-
lattia diffusissima che genera una 
lunga serie di patologie collaterali 
e gravi e che rappresenta un ri-
schio anche per i figli dei pazienti 
diabetici che possono sviluppare 
la  malattia.  L'incidenza  attual-
mente è altissima e coinvolge 4 
milioni di persone».

GLI OBIETTIVI
In definitiva, gli interventi per con-
trastare il diabete partono dalla 
prevenzione, anche nelle famiglie 
e nelle scuole per poi estendersi 
ad altri campi, nell'ottica di gestire 
al meglio la cronicità e di evitare 
acuzie che richiederebbero il rico-
vero in ospedale, mettendo in pra-
tica stili di vita adeguati per evita-
re le complicanze cardiovascola-
ri, renali, oculari poi difficilmente 
governabili.

l.d.c.
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RUBANO: «COSÌ
OTTENIAMO BENEFICI
PER TUTTO IL SANNIO
BISOGNA TUTELARE
I DIRITTI ESSENZIALI
DEI CITTADINI»

Asl, riflettori puntati sul diabete
«Ora nuovi modelli di assistenza»

ROSSI: «LA PATOLOGIA
CAUSAVA VITTIME,
POI L’INSULINA»
MASTELLA: «È INFIDA
E PERICOLOSA
PIENA DISPONIBILITÀ»

Il Movimento: «Non ci stancheremo»
le opposizioni: «Dignità al territorio»

Sant’Alfonso, il Tar
accoglie il ricorso
per il pronto soccorso
Arriva la decisione dopo l’iniziativa del Comune di Puglianello
scatta l’ok al ripristino per «assicurare un’assistenza continua»
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LA MOBILITÀ
Paolo Bocchino

Il futuro delle autolinee san-
nite è appeso a un filo. «Stia-
mo  facendo  ogni  sforzo  per  
dare  continuità  alle  nostre  
imprese, ma non è facile» am-
mette con franchezza Salvato-
re Abbatiello, presidente del-
la  sezione  Trasporti  di  Con-
findustria, al termine del nuo-
vo  vertice  svoltosi  ieri  sera  
nel quartier generale di Piaz-
za Risorgimento. La salvezza 
si chiama sub-appalto, strada 
che appare comunque imper-
via.  Il  momento  è  cruciale  e  
l’impegno massimo, come di-
mostra  la  presenza al  tavolo 
del sindaco Clemente Mastel-
la e del numero uno degli in-
dustriali sanniti Oreste Vigo-
rito.  Air,  futuro  gestore  dei  
servizi  di  trasporto pubblico 
in tutta la provincia, era rap-
presentata  dal  funzionario  
Mario Bruno. In sala anche i 
titolari di alcune autolinee e i 
sindaci dei Comuni ricadenti 
nell’Area vasta della città me-
tropolitana di  Benevento,  te-
stimoni per il momento passi-
vi ma interessati dell’avvicen-
damento  previsto  dall’aggiu-
dicazione della gara unica re-
gionale ad Air Campania. 

I NODI 
Passaggio  di  consegne  che  
scatterà  nel  2026.  Sulla  data  
di effettivo subentro restano, 
però,  ancora alcune incogni-
te.  Il  gestore  in  pectore  è  in  
attesa di  firmare il  contratto 
che assegnerà per i  prossimi 
dieci anni il servizio Tpl nelle 
province di Benevento e Avel-
lino.  Un  passo  che  scaturirà  
dal raggiungimento di un’in-
tesa con gli uffici regionali in 
merito al Piano economico-fi-
nanziario, inevitabilmente da 
aggiornare  rispetto  a  quello  
posto a base di gara nel 2018. 
Ci  sono  poi  da  perfezionare  
gli adempimenti operativi co-
me l’assunzione di  tutti  i  di-
pendenti in servizio nel lotto, 
l’immatricolazione  dei  mez-
zi,  l’acquisizione  delle  infra-
strutture  da  destinare  a  sta-
zionamenti e depositi. Proce-
dure che richiederanno vero-
similmente alcune settimane, 
mettendo  in  forse  la  data  di  
avvio del 1  gennaio 2026 ini-
zialmente annunciata. C’è an-
cora  il  tempo,  dunque,  per  

provare  a  trovare  un’intesa  
che  salvi  le  aziende  attual-
mente impegnate nella coper-
tura  degli  oltre  2  milioni  di  
chilometri annui che collega-
no la provincia al capoluogo. 
Ma i nodi irrisolti sono anco-
ra rilevanti e gettano un’om-
bra  pesante  sulla  continuità  
delle 12  aziende sannite  oggi  
in attività:  «Siamo impegnati 
in ogni modo per trovare una 
soluzione - commenta al ter-
mine Salvatore Abbatiello - È 
nostra  ferma  volontà  salva-
guardare  le  imprese  provin-
ciali  ma  bisogna fare  i  conti  
con una procedura obbligato-
ria  che  prevede  il  subentro  
del gestore vincitore della ga-
ra. Stiamo verificando la fatti-
bilità di una cessione tempo-
ranea dei  servizi  in  sub-affi-
damento da parte  di  Air  alle  
autolinee che hanno operato 
finora,  sempre con la  massi-

ma  professionalità  ed  effi-
cienza.  Ma bisogna superare 
alcune  questioni  normative  
legate al rapporto contrattua-
le dei dipendenti, che per leg-
ge hanno diritto al passaggio 
in  blocco  al  nuovo  gestore,  
così  come  occorre  definire  
con  esattezza  l’ammontare  
del corrispettivo per lo svolgi-
mento  del  servizio  che  per  
noi deve essere il più possibi-
le  equilibrato  tra  i  diversi  
operatori». 

LA DEADLINE
Il tempo scorre e la deadline 
del 1 gennaio rischia di avvici-
narsi  irrimediabilmente.  A  
tal  fine Confindustria si  farà  
promotrice  già  nei  prossimi  
giorni di un nuovo vertice che 
farà il punto sulla praticabili-
tà di  una gestione in sub-ap-
palto  delle  linee  provinciali.  
In  questa  prospettiva,  come  
richiesto  anche  dal  delegato  
di Air, le aziende sannite do-
vrebbero dare vita a un Con-
sorzio  associativo  per  avere  
una  sola  voce  nel  confronto  
con Regione ed Air.  Pur  non 
essendo direttamente interes-
sato  dalla  problematica,  in  
quanto il  segmento cittadino 
dei  servizi  sarà  rilevato  da  
Air  entro  l’inizio  del  2026,  
Mastella ha auspicato l’indivi-
duazione  di  una  soluzione  
che  possa  salvaguardare  le  
autoline sannite.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DRAMMA
Enrico Marra

Nei prossimi giorni il  sostituto 
procuratore  della  Repubblica,  
Olimpia Anzalone, nominerà un 
tecnico per effettuare una peri-
zia volta a stabilire le cause che 
hanno fatto uscire dai binari e 
crollare al suolo un cancello in 
ferro presso il cantiere della sta-
zione di Tufara Valle, sulla linea 
ferroviaria  Valle  Caudina.  Un  
crollo che ha schiacciato il vigi-
lante Carmine Griffone, 55 anni, 
beneventano. Le indagini svolte 
dai carabinieri dovranno infatti 
essere integrate da una perizia 
che possa accertare se vi siano 
state  eventuali  omissioni  nella  
manutenzione di quel cancello. 
Ieri mattina il sostituto procura-
tore  Anzalone  ha  concordato  
con il medico legale Emilio Doro 
che l’incarico per l’autopsia sarà 
assegnato domani mattina pres-
so la Procura. Il medico legale, 
nel primo pomeriggio, effettue-
rà l’esame autoptico nella sala 
mortuaria dell’ospedale San Pio, 
dove il corpo del vigilante è stato 

condotto e già sottoposto a una 
prima visita esterna, che ha con-
fermato che il decesso è dovuto 
allo schiacciamento causato dal 
crollo del cancello.I familiari del 
vigilante deceduto hanno nomi-
nato come loro difensori gli avvo-
cati Antonio Leone e Mario Villa-
ni, che a loro volta hanno desi-
gnato  come medico  legale,  per  
assistere  all’esame  autoptico,  
Giovanni Liviero di San Giorgio 
del Sannio. 

LE NOTIFICHE
Avvisi di garanzia sono stati noti-
ficati  dalla  Procura  anche  
all’Eav, la società che conferisce 
gli appalti per l’ammodernamen-
to della linea ferroviaria,  e alla 
ditta De.Vi. Security Agency srl 
di Nocera Inferiore, datrice di la-
voro di Griffone, che era dipen-
dente con la qualifica di vigilante 
fiduciario, cioè addetto alla sor-
veglianza notturna presso il can-
tiere della stazione. La società è 
difesa  dall’avvocato  Genserico  
Miniaci, del foro di Salerno, che 
si riserva, al momento del confe-
rimento dell’incarico, di nomina-
re un proprio perito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
Erica Di Santo

Dalla stalla al laboratorio nasce 
il formaggio “intelligente”, gra-
zie a una ricerca del Policlinico 
di Milano che ha messo a punto i 
formaggi FriP (Free Phosphate), 
privi di fosforo assorbibile. Un 
marchio che identifica formaggi 
italiani che possono essere inse-
riti anche nella dieta di soggetti 
dializzati o con insufficienza re-
nale. In pratica, il latte destinato 
alla  produzione  dei  formaggi  
FriP viene addizionato con una 
sostanza naturale - il carbonato 
di calcio - per ottenere un pro-
dotto privo di fosforo assorbibi-
le, con basso contenuto di sale e 
ricco di calcio. «E sono buonissi-
mi»  ha  commentato  Giuseppe  
Calabrese, il popolare condutto-
re di Linea Verde, che ieri pome-
riggio, presso la Rocca dei Retto-
ri,  ha  moderato  l’incontro  du-
rante il quale è stata presentata, 
in anteprima nazionale, la ricer-
ca del Policlinico di Milano. L’i-
niziativa è promossa dall’asso-
ciazione italoamericana no-pro-

fit Icosit (impegnata nella valo-
rizzazione e promozione del ter-
ritorio sannita)  e  da  Neuphar-
ma. 

LA LICENZA
Con questa azienda farmaceuti-
ca,  la  Fondazione  Ca’  Granda  
Ospedale  Maggiore  Policlinico  
di Milano ha siglato un accordo 
di licenza esclusiva relativo a un 
proprio brevetto per la produ-
zione di formaggi a ridotto con-
tenuto di fosforo biodisponibile. 
Come ha spiegato il prof. Gian-
luigi Ardissino, specialista in ne-
frologia pediatrica al Policlinico 

di Milano e inventore del meto-
do FriP: «I formaggi FriP man-
tengono inalterato il loro gusto e 
la loro tipicità,  e  costituiscono 
un traguardo rilevante nella ge-
stione dietetico-nutrizionale dei 
pazienti con insufficienza rena-
le, offrendo loro la possibilità di 
ampliare la dieta in sicurezza». I 
prodotti FriP sono realizzati da 
caseifici  italiani selezionati,  da 
Nord a Sud (nel Sannio li produ-
ce  il  Caseificio  Iaquilat  di  San 
Salvatore  Telesino),  attraverso  
un network coordinato da Neu-
pharma, il cui presidente, Fabio 
Borella, ha dichiarato: «Questo 

progetto rappresenta un esem-
pio  virtuoso  di  collaborazione  
tra ricerca pubblica e  impresa 
privata.  La  partnership  con  la  
Fondazione consente di trasferi-
re sul mercato un’innovazione 
scientifica  di  grande  rilevanza  
clinica, valorizzando al contem-
po le competenze della filiera ca-
searia italiana». In sintesi, l’ac-
cordo rappresenta un esempio 
concreto di trasferimento tecno-
logico: la ricerca scientifica svi-
luppata all’interno della Fonda-
zione trova applicazione in un 
prodotto alimentare con poten-
ziale impatto sulla salute pubbli-
ca e sulla qualità di vita dei pa-
zienti. Un punto sottolineato an-
che da Marco Giachetti,  presi-
dente del Policlinico di Milano, 
che ha rimarcato l’impatto con-
creto sulla salute dei pazienti ed 
ha aggiunto: «La ricerca che si 
sviluppa  nei  nostri  laboratori  
non  resta  confinata  all’ambito  
scientifico, ma si traduce in solu-
zioni applicative a beneficio del-
la collettività». Il presidente del-
la Provincia di Benevento, Nino 
Lombardi,  ha  poi  sottolineato  
l’importanza di mettere a siste-
ma le eccellenze produttive del 
territorio sannita con la ricerca, 
anche per creare nuove direttri-
ci di sviluppo economico. A con-
clusione dei lavori è seguita una 
degustazione dei formaggi FriP, 
curata  dall’Istituto  Ipsar  “Le  
Streghe” di Benevento.
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Arriva il formaggio “intelligente”:
nelle diete di chi ha problemi ai reni

La società dovrebbe subentrare nel 2026 dopo la firma del contratto con la Regione
Nel vertice con Confindustria è stato ipotizzato il subappalto temporaneo delle linee

LE SCELTE
Benevento  verso  la  leadership  
della Via Appia. La Giunta comu-
nale ha approvato ieri il proto-
collo d’intesa per la costituzione 
del  Coordinamento  territoriale  
“Via Appia. Regina Viarum” per 
la realizzazione del Piano di ge-
stione del riconoscimento Une-
sco ottenuto nel luglio dello scor-
so anno. Un brand da mettere a 
valore  insieme  a  tutti  gli  altri  
centri  coinvolti  nella  fortunata  
candidatura seriale, nell’ambito 
di un programma di riqualifica-
zione e promozione dei siti e di 
organizzazione  di  eventi  legati  
dalla bimillenaria strada impe-
riale che collegava Roma a Brin-
disi  e  aveva  in  Benevento  uno  
snodo cruciale. 

LA GOVERNANCE 
Il  tratto campano della Regina 
Viarum  sarà  suddiviso  in  due  

segmenti: il casertano con verti-
ce assegnato a Capua e il sanni-
ta-irpino che sarà  affidato alla  
guida del Comune di Benevento 
nella  persona  del  sindaco Cle-
mente  Mastella.  Lo  prevede  il  
Protocollo d’intesa approvato ie-
ri  dall’esecutivo  municipale  e  
già condiviso lo scorso 16 otto-
bre a Buonalbergo dai 18 Comu-
ni del tratto beneventano - avelli-
nese: Benevento, San Giorgio del 
Sannio,  San  Nicola  Manfredi,  
Calvi, Apice, Paduli, Sant’Arcan-
gelo Trimonte, Arpaia, Forchia, 
Montesarchio, Paolisi, Apollosa, 
Venticano,  Bonito,  Mirabella  
Eclano,  Casalbore,  Montecalvo  

Irpino, Ariano Irpino. Il  Proto-
collo approvato ieri, all’articolo 
5, stabilisce che “nella fase costi-
tutiva iniziale, il Coordinamento 
territoriale sarà presieduto dal 
sindaco del Comune di Beneven-
to, o da un suo delegato, che lo 
rappresenterà in seno alla strut-
tura  di  governo  dell'istituendo  
Ente gestore del sito seriale Une-
sco “Via Appia. Regina Viarum” 
nei primi tre anni dalla sua costi-
tuzione”. Secondo il principio di 
rotazione fissato dall’articolo 6, 
la successiva presidenza sarà at-
tribuita al primo cittadino di un 
Comune ricadente nel tratto irpi-
no della  Via  Traiana.  Saranno  
inoltre organi del Coordinamen-

to  territoriale  l’Assemblea,  il  
Consiglio Direttivo e il vicepresi-
dente. 

GLI IMMOBILI 
Nella seduta di ieri, la Giunta co-
munale  ha  licenziato  anche  il  
Piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari. Tre le novi-
tà di rilievo. Dal piano degli edifi-
ci da mettere in vendita sono sta-
ti espunti la ex scuola di Ponti-
celli, i locali ex Caffè Strega su 
corso Garibaldi e la scuola rura-
le di Piano Cappelle che, invece, 
torneranno presto utili alla col-
lettività. Nel caso della ex scuola 
Ponticelli, la struttura da tempo 
abbandonata  tornerà  a  vivere  
grazie alle “Sentinelle della cari-
tà”. C’è già una disponibilità alla 
riutilizzo anche per la scuola di 
Piano Cappelle, mentre per l’ex 
Caffè Strega bisogna ancora indi-
viduare una destinazione d’uso. 

pa.bo.
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Morte vigilante a Tufara
ok a perizia sul cancello

Trasporto pubblico a rischio
Air prepara il passaggio
«Salvare le imprese locali»

Appia, Benevento capofila
del coordinamento Unesco
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PONTELANDOLFO 
Paolo Bontempo

È ancora in vigore l’ordinanza 
del sindaco Valerio Testa di li-
mitazione dell’acqua per scopi 
potabili,  emessa a causa della 
torbidità della risorsa idrica se-
gnalata da Alto Calore. Si è in at-
tesa dei risultati del nuovo mo-
nitoraggio per poter revocare il 
provvedimento del primo citta-
dino del centro del Titerno. Con-
tinua, pertanto, l’emergenza so-
prattutto per il centro abitato e 
molti cittadini sono sul piede di 
guerra soprattutto con la socie-
tà che gestisce la risorsa idrica, 
ossia l'Alto Calore. Gli utenti so-
no stanchi delle problematiche 
idriche che si ripetono con con-
tinuità  e  in  tutte  le  stagioni  
dell'anno, non solo nel periodo 
estivo di maggiore siccità. A tal 
proposito una cittadina, Rosal-
ba Viva, ha scritto ad Alto Calo-
re una nota chiedendo chiari-
menti  e  interventi  strutturali  
nonché segnalando il reiterato 
disservizio idrico. 

LA SEGNALAZIONE
«Con riferimento al vostro avvi-
so di limitare l’uso dell’acqua – 
è scritto nella nota - a causa del-
la torbidità, relativo alla rottura 
della condotta in agro di Guar-
dia  Sanframondi  e  ai  conse-
guenti  episodi  di  torbidità  

nell’erogazione idrica, desidero 
segnalare,  ancora  una  volta,  
che nel Comune di Pontelandol-
fo tali fenomeni non sono affat-
to  eccezionali  né  transitori.  
Ogni volta che si verificano pre-
cipitazioni, l’acqua che fuorie-

sce dai rubinetti risulta torbida, 
non idonea all’uso potabile né 
igienico-sanitario, e spesso ac-
compagnata da odori e residui 
visibili. Questo disservizio si ri-
pete da anni,  senza che siano 
stati adottati interventi struttu-
rali risolutivi né fornita una rea-
le alternativa ai cittadini. Trovo 
inaccettabile  che,  a  fronte  di  
bollette sempre più onerose, il 
servizio idrico continui a pre-
sentare gravi criticità, mentre i 
comunicati ufficiali minimizza-
no il problema parlando di “bre-
ve durata” e suggerendo sempli-
cemente di far scorrere l’acqua 
per alcuni minuti. Questo tipo 
di  risposta non solo è  insuffi-
ciente,  ma rischia  di  compro-
mettere la fiducia dei cittadini 

nella gestione del servizio». La 
cittadina  chiede  formalmente  
un’indagine tecnica approfondi-
ta sulle  cause strutturali  della 
torbidità ricorrente a Pontelan-
dolfo e la pubblicazione di un 
piano  di  intervento  concreto  
per la messa in sicurezza della 
rete idrica. Poi richiede anche 
l’attivazione di un servizio di di-
stribuzione alternativa di acqua 
potabile nei periodi di criticità e 
la revisione delle tariffe applica-
te,  in proporzione alla qualità 
effettiva del servizio erogato. I 
cittadini  restano  in  attesa  di  
una risposta chiara, documen-

tata e rispettosa della loro digni-
tà  che,  pur  pagando  regolar-
mente, si trovano privati di un 
bene essenziale.

LE CRITICITÀ
Altri Comuni limitrofi del Tam-
maro e del Fortore lamentano, 
invece,  la  mancanza  di  acqua 
con  l'erogazione  a  singhiozzo  
anche nei  periodi  autunnali  e  
invernali.  Il  cambiamento  cli-
matico, da un lato, e la vetustà 
delle  infrastrutture,  dall’altro,  
rappresentano i principali fatto-
ri di criticità nella gestione del 
sistema idrico integrato. Secon-

do quanto emerso dai dati me-
teorologici a causa dell’esiguità 
delle  precipitazioni  nel  corso  
dell’anno si riscontra una pro-
gressiva riduzione della risorsa 
nelle sorgenti di adduzione. La 
presenza di perdite, anche oc-
culte, nella rete sannita favori-
sce la dispersione idrica in per-
centuali tra il 55% e il 70%. Re-
sta ancora da risolvere il proble-
ma delle perdite occulte, che so-
no  di  difficile  identificazione,  
nonché quello delle rotture qua-
si quotidiane che interessano di-
versi paesi del comprensorio. 
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PONTE
Michele Di Maina 

Il  nuovo  scuolabus  ecologi-
co-elettrico comunale, del va-
lore di circa 250 mila euro, sa-
rà concretamente disponibi-
le  per  l'utenza  entro  luglio  
2026. Lo comunica il sindaco 
Antonello  Caporaso,  dopo  
l'avvenuta consegna ufficiale 
dell'autoveicolo  al  Comune  
di Ponte effettuata in sede re-
gionale alcuni giorni fa. Capo-
raso precisa che tale tempisti-
ca «di effettiva "disponibilità 
fisica"  dello  scuolabus  po-
trebbe anche essere anticipa-
ta. Comunque, ciò che conta è 
l'ennesimo  importantissimo  
obiettivo concretizzato dalla 
nostra  amministrazione  co-
munale. La nostra istanza in 
materia,  infatti,  è  stata  pre-
miata con l'attribuzione del  
terzo posto assoluto nell'inte-
ra Regione Campania, per cui 
la  consegna dell'autoveicolo 
è inclusa nel terzo lotto. Fe-
steggeremo con un pubblico 
evento celebrativo anche que-
sto nuovo traguardo raggiun-
to». La fascia tricolore eviden-
zia che Ponte ha ottenuto lo 
scuolabus come ente capofila 

in partenariato con Casaldu-
ni e sottolinea che dal comu-
ne casaldunese «ci è stata già 
espressa ampia disponibilità 
per  una  gestione  associata  
che sia efficiente per entram-
bi  gli  enti  comunali.  Ovvia-
mente, con un solo scuolabus 
non  potremo  inizialmente  
erogare nel modo più adegua-
to il servizio di trasporto sco-
lastico. Ma il dato oggettivo è 
il nostro ennesimo segnale di 
attenzione verso i più piccoli 
e le loro famiglie. Attualmen-
te, come è noto, il nostro co-
mune non dispone di un ser-
vizio attivo di trasporto scola-
stico. Abbiamo dunque com-
piuto il primo importantissi-
mo passo verso la sua riatti-
vazione». 
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In arrivo entro luglio
il nuovo eco-scuolabus

Resta in vigore l’ordinanza del sindaco Testa che ne limita l’uso
Chiesti alla società un’indagine tecnica e un piano di interventi

SAN BARTOLOMEO IN GALDO
Celestino Agostinelli

Dopo l’avvio  del  servizio  dia-
gnostico mediante  Tac,  il  po-
liambulatorio  di  San  Bartolo-
meo in Galdo, si completa con 
la radiologia.  Un servizio che 
ha ripreso le sue attività dopo 
un lungo periodo di interruzio-
ne, permettendo ora di esegui-
re esami come la Tac, che era-
no attesi da tempo. «Certamen-
te si tratta di un importante tra-
guardo per il territorio del For-
tore,  e  l’intera  area  interna  -  
commenta Antonio Bozzelli di 
“Cittadianzattiva  Fortore”  -  a  
seguito anche di tanti nostri ap-
pelli per sollecitare il potenzia-
mento della sanità sul territo-
rio, iniziato dal dottore Volpe, e 
che oggi si completa con l’offer-
ta  di  strumenti  diagnostici  
avanzati.  Il  traguardo  sta  nel  
fatto che prima per effettuare 
alcuni esami con diagnosi per 
immagine, ci si doveva sposta-

re presso altri centri. Migliora 
quindi la vivibilità e l'assisten-
za, colmando il divario tra l’a-
rea interna a nord del beneven-
tano rispetto alle aree più urba-
nizzate». 

IL NODO
Resta  però  il  problema  della  
chiusura  dell’Ospedale  di  Co-
munità, a causa dei lavori del 
suo potenziamento, la cui ulti-
mazione  era  prevista  per  di-

cembre,  ma  sembra  che  così  
non sarà.  «Questa  chiusura –  
continua Bozzelli - è una vera 
penalizzazione per questo terri-
torio popolato per la maggio-
ranza da persone anziane, che 
dopo aver subito un intervento 
necessita di  abilitazione e os-
servazione, che non potrebbe-
ro aver a casa.  La carenza di  
servizi essenziali sanitari legati 
alla mobilità e alla degenza di-
ventano un dramma». Tutti fat-
tori che mettono a nudo la fra-
gilità di una fascia di popolazio-
ne e che rendono più difficile 
l'accesso alle cure, generando 
l’aumento della solitudine e, co-
sa assai più significativa, la ri-
duzione  della  prevenzione  di  
determinate patologie. «Ci au-
guriamo – dice Angelo De Con-

no del Comitato Civico di San 
Bartolomeo – che venga posta 
una ulteriore attenzione all’e-
mergenza, quindi allo Psaut di 
Via Costa, magari riportando il 
medico a bordo dell'ambulan-
za. Parliamo di un presidio per 
l'emergenza territoriale che sin 
dalla sua apertura si è rivelato 
di  vitale  importanza,  ma  che  
spesso costringe i sanitari che 
vi operano all’interno di svolge-
re il  lavoro in condizioni non 
del tutto agevoli. A volte manca 
qualche dispositivo,  altre  non 
c’è riscaldamento e piccole ma-
nutenzioni  che  non  vengono  
eseguite e che creano disagi. Il 
servizio diagnostico ci solleva 
molto e se riapre a breve termi-
ne l'Ospedale di Comunità e si 
riusciranno a  ripristinare  an-
che quelle specialistiche che so-
no state sospese a causa di pen-
sionamenti o spostamento dei 
medici,  allora  potremo  dirci  
più che sollevati». 
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APOLLOSA
Giuseppe Di Martino 

Sono state riaperte le iscrizioni 
al micro nido “Il Nido dei Sogni” 
di  Apollosa.  Con un provvedi-
mento  dell’ente  d’ambito  B1,  
che comprende i Comuni di Be-
nevento (capofila), Apollosa, Ar-
paise,  Ceppaloni  e  San Leucio 
del Sannio, la ricettività del ser-
vizio educativo è stata ampliata 
da 6 a 12 posti. Da ieri, dunque, è 
possibile  presentare  domanda  
per  l’ammissione  dei  bambini  
tra i 3 mesi e i 3 anni, per coprire 
i sei nuovi posti disponibili. La 
struttura, inaugurata nel 2023, 
gestita dalla cooperativa sociale 
Bartololongo,  rappresenta  un  
punto di riferimento importan-
te per le famiglie del territorio: 
un luogo di formazione e socia-
lizzazione pensato per favorire 
lo  sviluppo  armonico  dei  più  
piccoli. Dotato di mensa inter-
na,  il  micro nido garantisce  il  
controllo  diretto  sulla  qualità  
dei pasti e la possibilità di perso-
nalizzare le preparazioni in ca-
so di allergie o intolleranze ali-
mentari. Un’attenzione, questa, 
che si inserisce in una visione 
complessiva del servizio come 
spazio educativo  capace  di  ri-

spondere ai bisogni dei bambini 
e delle famiglie con professiona-
lità e cura. «Una struttura essen-
ziale – ha dichiarato il sindaco 
di  Apollosa,  Danilo  Parente  –  
che  consente  di  completare  il  
percorso di crescita dei bambi-
ni,  rispondendo  a  un’esigenza  
diffusa che, soprattutto nei pic-
coli  centri  del  Sud,  non  trova  
sempre adeguata risposta». Sod-
disfazione anche dall’assessore 
alle Politiche sociali del Comu-
ne di Benevento, Carmen Cop-
pola. «L’asilo nido è un tassello 
cruciale nel mosaico del welfa-
re. Puntiamo a garantire un’of-
ferta efficace e diffusa anche dal 
punto di vista territoriale, attra-
verso una rete di strutture capil-
lari e accessibili», ha sottolinea-
to la delegata municipale.
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SAN NICOLA MANFREDI
Michelangelo De Nigris 

Sarà l’operatore economico Mo-
linaro srl, con sede a Montesar-
chio, a eseguire i lavori di effi-
cientamento energetico degli im-
pianti di pubblica illuminazione 
che interessano via Centofonta-
ne, via Mezzaricotta, via Virgili e 
via Maccafava. Il valore dell’ap-
palto è di 55.500 euro, oltre Iva.
Nella delibera firmata dal sinda-
co Arturo Leone Vernillo si spe-
cifica che l’appalto è stato affida-
to alla ditta «Molinaro srl» poi-
ché opera nel territorio di  San 
Nicola Manfredi da tempo. «È ri-
sultata in grado di fornire il pro-
dotto (lavori) in quanto in pos-
sesso delle caratteristiche tecni-
che necessarie e  può garantire 
l’esecuzione di  tutti  i  lavori  ri-
chiesti in tempi compatibili con 
l’esigenza da soddisfare». Nello 
stesso atto vengono illustrate an-
che le altre motivazioni che han-
no portato all’affidamento diret-
to.  «L’operatore  economico  ha  
fornito in precedenza un servi-
zio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utiliz-
zando personale qualificato, ri-
spettando i tempi stabiliti, la di-
sciplina  del  singolo  rapporto  

contrattuale e offrendo un prez-
zo adeguato di mercato, ribassa-
to rispetto alla richiesta media».
Nel corpo della delibera si legge 
inoltre: «La particolare qualifica-
zione dell’operatore emerge dal-
le attività svolte di tipologia simi-
lare e dalla regolare esecuzione 
del  precedente  affidamento,  
avendo eseguito a regola d’arte 
le  prestazioni  del  contratto  in  
termini  qualitativi  rispondenti  
allo stesso, nonché nel rispetto 
dei tempi e dei costi pattuiti. Da 
ultimo, l’operatore uscente pre-
senta per le sue prestazioni prez-
zi competitivi rispetto alla me-
dia  del  settore  di  riferimento.  
Inoltre,  il  numero di  operatori  
presenti sul mercato per questo 
specifico ambito è estremamen-
te circoscritto e non adeguato».
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Illuminazione pubblica
lavori per 55 mila euro 

Acqua ancora torbida
i cittadini protestano
lettera all’Alto Calore

Radiologia riattivata nel Fortore
pesa la chiusura dell’ospedale

Iscrizioni riaperte al nido
raddoppiano i posti 

ANCHE ALTRI COMUNI
LIMITROFI
SEGNALANO 
SIMILI DIFFICOLTÀ,
PROBLEMI LEGATI
ALLA RETE OBSOLETA
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MONTEFREDANE
Selene Fioretti 

«Mercoledì riapriremo la scuola, 
mi scuso con le famiglie per i disa-
gi. Intanto il ministro Valditara 
merita  un  ringraziamento  per  
l’attenzione data alla comunità di 
Montefredane. Per lui proporrò il 
conferimento della cittadinanza 
onoraria». Così la fascia tricolore 
del paese epicentro del sisma del-
lo scorso 25 e 26 ottobre.  Ciro 
Aquino ha infatti  voluto fare il  
punto della situazione. Ieri pome-
riggio il focus, che il sindaco ha 
definito  «un’operazione  traspa-
renza». 
Al  tavolo,  oltre  ai  riferimenti  
della Giunta e dell’ufficio tecni-
co  municipale,  pure  Mariano  
Modano,  l’esperto  incaricato  
dei rilievi sul plesso scolastico. 
Proprio l’edificio di  via Roma, 
che accoglie  una novantina di  
alunni, tra le classi elementari e 
medie,  è  stato  protagonista  
dell’incontro, a cui hanno preso 
parte  anche  le  famiglie  degli  
scolari.  Alla  fine  dell’incontro  
non sono mancate tensioni: i cit-
tadini  volevano  fare  delle  do-
mande  sulla  situazione  della  
scuola,  ma  il  primo  cittadino  
Aquino non lo ha consentito, ri-
marcando che l’incontro fosse 
ormai terminato. Ne è nato un 
diverbio tra il sindaco e i cittadi-
ni, tra questi c’era l’ex sindaco 
Valentino Tropeano.
La struttura, chiusa subito dopo 
le scosse, come detto sarà ria-
perta domani, a circa dieci gior-
ni  dallo  stop  alle  lezioni.  Dal  
punto  di  vista  organizzativo,  
per evitare di lasciare i ragazzi a 
casa, nei scorsi giorni l’ammini-
strazione  aveva  ipotizzato  un  
tris di soluzioni. Quella di attiva-
re la didattica a distanza, per co-
minciare,  avendo  ricevuto  l’a-
vallo dello stesso ministro dell’I-
struzione e del Merito. Giusep-
pe Valditara che, come ha fatto 
sapere Aquino, aveva tempesti-
vamente contattato l’ufficio del 
sindaco, per sincerarsi della si-
tuazione e rendersi disponibile 
nell’avvio della Dad. Alternati-
ve, poi, erano arrivate dal sinda-
co  di  Altavilla  Irpina,  Mario  
Vanni, e dalla preside del liceo 
De Luca di Avellino, Mariarosa-
ria  Siciliano.  Entrambi,  cioè,  
avevano messo  a  disposizione  
alcune aule delle rispettive scuo-
le, destinandole al temporaneo 
utilizzo degli alunni di Monte-
fredane. Alla fine, però, nessuna 
delle tre strade è stata percorsa, 
ma tra poche ore la campanella 
tornerà a suonare direttamente 
in paese. 
Lo spiega Aquino: «Vista l’acce-
lerazione  dei  rilievi,  abbiamo  
voluto  evitare  i  trasferimenti.  
Sono state settimane di stop, ma 
doveroso per garantire la sicu-
rezza di tutti». Intanto, oltre alla 
gratitudine ribadita nei confron-
ti di Valditara, che a luglio scor-
so  aveva tagliato  il  nastro del  
nuovo campetto annesso all’isti-
tuto,  Aquino  evidenzia:  «Nei  

prossimi giorni continueremo a 
lavorare per far sì di ricevere i fi-
nanziamenti necessari per ulti-
mare l’adeguamento». Ultimata 
alla fine dell’88, la struttura sco-
lastica comunale deriva appun-
to da un progetto realizzato sen-

za gli attuali criteri antisismici. 
Perciò, pur non avendo riporta-
to lesioni a seguito delle recenti 
scosse, resta, di fatto, da mette-
re  in  sicurezza.  Ne  dà  ampio  
chiarimento Mariano Modano, 
il professore di Scienze delle co-
struzioni dell’università Federi-
co II di Napoli che si è occupato, 
da consulente esperto, delle ve-
rifiche. «Abbiamo fatto un'ispe-
zione molto approfondita e for-
tunatamente avevamo anche al-
cune delle immagini risalenti a 
prima  delle  scosse.  In  questo  
modo abbiamo potuto verifica-
re se i quadri fessurativi riscon-
trati fossero nuovi oppure era-
no già  presenti.  Così  abbiamo 
appurato -  rimarca -  che quei  
pochi che ci sono, sono vecchi, 
quindi il sisma non ha determi-
nato  nessun  danneggiamento  
alla struttura. Al momento stia-
mo pensando a qualche misura 
compensativa, di sostegno, ma 
molto limitata. Si tratta di un ec-
cesso  di  cautela».  Allo  stesso  
tempo il paese si avvia ad altre 
attività  in  chiave  preventiva.  
«Abbiamo  avviato  l’aggiorna-
mento del  Piano  comunale  di  
Protezione  civile»,  assicura  il  
sindaco. Le revisioni al protocol-
lo  risultano  infatti  ferme  al  
2016.  Nel  frattempo pure altri  
Comuni si mobilitano. Previsto, 
per questo pomeriggio, un mee-
ting a Grottolella incentrato sul 
tema della gestione del rischio 
sismico. Presenti i referenti de-
gli Ordini professionali provin-
ciali e la dirigente regionale del-
la  Protezione  civile,  Claudia  
Campobasso.
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LIONI 
Giulio D’Andrea

Il sindaco di Lioni, Yuri Gioino, 
ha inviato una lettera al diretto-
re del quotidiano «La Stampa» 
per ricordare la figura di Rober-
to  Reale,  giornalista  torinese  
scomparso improvvisamente la 
settimana scorsa. Reale si attivò 
a seguito del terremoto del 1980 
per una straordinaria raccolta 
fondi.  Dopo  quella  campagna,  
centinaia  di  lionesi  ottennero  
un tetto con l’area prefabbricati 
chiamata appunto «Villaggio La 
Stampa». 
«Oggi Lioni si stringe attorno al-
la famiglia di Roberto Reale e al-
la grande famiglia de La Stampa 
- ha scritto il primo cittadino al 
direttore Andrea Malaguti - ri-
cordando un uomo che, con la 
forza della parola e la sensibilità 
del suo sguardo, seppe trasfor-
mare la cronaca in solidarietà». 
Da Lioni il cordoglio per un cro-
nista che «la nostra terra ricor-

derà sempre con profonda grati-
tudine». E Gioino aggiunge: «La 
sua attività durante i drammati-
ci giorni successivi al terremoto 
del 23 novembre 1980 rappre-
sentò non solo  un esempio di  
straordinaria  professionalità,  
ma anche un gesto di vicinanza 
umana che Lioni non ha mai di-
menticato. Grazie al suo impe-

gno, alla sua capacità di raccon-
tare con verità e dignità la soffe-
renza di un territorio devastato, 
nacque uno dei simboli della ri-
nascita della nostra Comunità: 
il Villaggio “La Stampa”, realiz-
zato con il  contributo solidale 
del quotidiano e dei suoi letto-
ri». Poi ancora: «Quel villaggio 
non fu semplicemente un insie-

me di prefabbricati, ma un ap-
prodo sicuro, un riparo e un se-
gno  concreto  di  speranza  per  
centinaia  di  famiglie  rimaste  
senza casa. Reale fu tra coloro 
che resero possibile tutto que-
sto, offrendo un contributo che 
per noi non è mai stato solo gior-
nalismo, ma autentico servizio 
alla collettività». 
A circa mille persone fu garanti-
ta una casa, seppur provvisoria, 
in soli due mesi. Oltre sei miliar-
di di vecchie lire raccolti grazie 
a Reale, al presidente Cuttica, al 
responsabile operativo Marello 
e naturalmente a chi contribuì. I 
funerali del giornalista si terran-
no questa mattina a Torino nel-
la chiesa di San Benedetto Aba-
te. Messaggi di condoglianze e 
ricordi da lionesi e altirpini, ri-
volti alla famiglia di Reale, sul 
gruppo Facebook «Un terribile 
boato». Anche e soprattutto da 
chi ha vissuto in quei prefabbri-
cati per anni. Commossa anche 
Rosetta  D’Amelio,  già  sindaca  
di Lioni, per l’improvvisa scom-

parsa di «un cronista di punta 
del quotidiano La Stampa e de 
Lo Specchio dei tempi, al quale 
noi lionesi saremo eternamente 
grati  per  quanto  realizzato  
nell’immediato dopo terremoto 
dell’Irpinia».  Così  D’Amelio,  
che sottolinea: «Roberto riuscì, 
in soli due mesi e grazie a una 
raccolta  fondi  partecipata  da  
tutta Italia, a dare vita al Villag-
gio La Stampa a Lioni: un’area 
prefabbricati che per oltre due 
decenni ha ospitato tante fami-
glie e, cosa non meno importan-
te, il Comune. Oggi al posto dei 
prefabbricati, la cui rimozione 
avvenne  durante  la  mia  espe-
rienza da sindaco, ci sono case 
popolari a ricordarci quell’epo-
ca e la solidarietà ricevuta. Gra-
zie Roberto, ancora una volta: te 
ne sei andato a 45 anni dal terre-
moto, proprio nel mese di no-
vembre.  Il  tuo  nome sarà  per  
sempre legato a Lioni». Verso il 
23 novembre 2025, data che pro-
babilmente a causa della conco-
mitanza  con  l’appuntamento  
elettorale non vedrà molti  ap-
puntamenti  pubblici.  Ma  nel  
45esimo  dal  sisma,  come  ad  
ogni anniversario, la spinta soli-
dale da tutta Italia resta uno de-
gli aspetti più importanti da sot-
tolineare. Oggi, a maggior ragio-
ne. 
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Il cuore di Lioni, a 45 anni dal terremoto
un evento per il “Villaggio La Stampa»

Ripartenza dopo il sisma
«Domani riapre la scuola
dai rilievi nessun danno»
Il sindaco di Montefredane: «Cittadinanza onoraria per Valditara»
Il prof di Scienze delle costruzioni: «Le scosse non hanno causato fessure»

sport.ilmattino.it | E sei subito in campo.

GOO00AAL IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Per saperne di più vai su

shop.ilmattino.it
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Giuseppe Di Martino 

C
on una cerimonia parteci-
pata e carica di emozione, 
la prima nella trentennale 
storia  dell’ateneo,  Maria  
Moreno  ha  ufficialmente  
assunto l’incarico di rettri-

ce dell’Università del Sannio, suc-
cedendo a Gerardo Canfora. La 
sala convegni di Palazzo San Do-
menico,  gremita,  ha  accolto  il  
passaggio di consegne. «Assume-
re la guida della nostra università 
è per me un onore e una respon-
sabilità che accolgo con emozio-
ne e consapevolezza - ha esordito 
Moreno nel suo intervento di in-
sediamento - Non è soltanto un 
incarico istituzionale, ma un nuo-
vo capitolo della mia vita che af-
fronto con dedizione, nella con-
vinzione del valore di questo ser-
vizio e del privilegio di contribui-
re al futuro della nostra comuni-
tà accademica». Parole che han-
no sintetizzato il tono del suo di-
scorso, improntato a un forte sen-
so di appartenenza e a una visio-
ne condivisa del futuro. La nuova 
rettrice ha voluto esprimere rico-
noscenza  al  suo  predecessore:  
«La visione e la dedizione del pro-
fessor Canfora hanno lasciato un 
segno profondo nella nostra co-
munità. Il passaggio di testimone 
è stato per me un momento di 
ascolto e di confronto autentico, 
che ha reso possibile una transi-
zione ordinata e costruttiva». La 
Moreno ha tracciato le priorità 
del suo mandato, a partire dalle 

sfide  che  attendono  il  sistema  
universitario italiano: la riduzio-
ne del fondo di finanziamento or-
dinario, la diminuzione delle im-
matricolazioni e la concorrenza 
crescente degli atenei telematici. 
«Questi cambiamenti – ha osser-
vato – ci impongono di ripensare 
la didattica e la comunicazione, 
riaffermando il valore della pre-
senza, del confronto diretto, del-
la comunità viva. L’università de-
ve restare un luogo di incontro, di 
relazione  e  di  crescita  umana,  
non solo accademica». Focus sul 
ruolo dei docenti, chiamati non 
solo  a  trasmettere  conoscenze,  
ma anche a orientare le nuove ge-
nerazioni.  Centrale l’idea di un 
ateneo coeso, capace di valorizza-
re tutte le componenti della co-
munità universitaria.  «La forza 
reale del nostro ateneo risiede ne-
gli studenti, nel personale tecni-
co–amministrativo e biblioteca-
rio, nei docenti e negli organi ac-
cademici. Solo riconoscendo e va-

lorizzando le diversità delle no-
stre competenze e delle  nostre 
esperienze  possiamo  costruire  
una governance realmente parte-
cipata e capace di rispondere con 
coerenza e visione alle sfide futu-
re». La rettrice ha presentato an-
che la nuova squadra di governo. 
Il professor Nicola Fontana è sta-
to nominato prorettore: «Il suo 
ruolo – ha spiegato Moreno – è 
operativo e strategico,  richiede 
competenza, capacità di ascolto 
e visione. Il professor Fontana ha 
già  dimostrato  queste  doti  nei  
suoi precedenti incarichi. La sua 
leadership, fondata sul rispetto e 
sulla fiducia, contribuirà a crea-
re un ambiente inclusivo, dove 
ogni componente della comuni-
tà universitaria possa sentirsi so-
stenuto e valorizzato». Nominati 
i direttori di Dipartimento: Erne-
sto Fabiani per il Demm, Andrea 
Cusano per il  Ding e Giuseppe 
Graziano per il Dst. Accanto a lo-
ro, una squadra di delegate e de-
legati seguirà i diversi ambiti di 
attività, dalla didattica alla ricer-
ca, dalla sostenibilità alla valoriz-
zazione del patrimonio cultura-
le. «Le deleghe – ha sottolineato 
Moreno  –  non  rappresentano  
una semplice distribuzione di in-
carichi, ma il frutto di una scelta 
consapevole volta a valorizzare 
le competenze e le esperienze di 
ciascuno. Vogliamo un’universi-
tà che includa ogni voce, che pro-
muova la collaborazione tra le 
persone e che agisca in modo tra-
sparente e condiviso per il bene 
comune».
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Il passaggio

Paolo Bontempo

Cresce la nuova associazione culturale 
“Sannio che Legge” e continuano gli 
appuntamenti di lettura. Sabato prossimo, 
alle 17, presso la Biblioteca comunale, si terrà 

un nuovo momento di 
condivisione tra lettori. 
«L’associazione - ha 
dichiarato Carlo Perugini, 
uno dei fondatori - è 
composta da lettori, 
amanti dei libri, della 
cultura e delle storie 
condivise. Vuole essere un 
luogo in cui ritrovarsi, 
ascoltare, riflettere, 
scoprire e dialogare 
attraverso i libri. Questo mese parleremo di due 
libri che, in modi diversi, ci portano dentro il 
cuore delle relazioni e della crescita personale». Il 
primo libro “L’età sperimentale” di Erri De Luca 
parla di un viaggio nell’adolescenza, nel tempo 
fragile e potente in cui si impara a stare al mondo, 
tra errori, scoperte e desiderio di libertà. Poi “Di 
madre in figlia” di Concita De Gregorio per un 
intreccio di storie femminili che raccontano 
legami, eredità emotive e il passaggio del 
testimone tra generazioni di donne. Due letture 
che si parlano, tra domande sull’identità, sul 
diventare sé stessi e sul valore delle radici. 
L’invito è quello a scambiarsi pensieri, emozioni 
e pagine che hanno colpito per leggere insieme. 
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L a seconda edizione del premio nazionale 
Poesia del Mezzogiorno di Circello è stato 
vinto da Roberto Deidier, poeta e saggista 
italiano, con “Quest’anno il lupo fissa negli 

occhi l’uomo”, Molesini editore. L’evento 
culturale made Sannio, ormai riconosciuto 
come nuova realtà della poesia 
contemporanea, ha visto 185 opere edite 
provenienti da tutta la penisola. La giuria, 
composta dalla presidente, Elisa Donzelli, 
critica letteraria, e da Giancarlo Alfano, 
Stelvio Di Spigno, Caterina Verbaro, Gabriele 
Iarusso, ha inoltre 
assegnato a Nicola 
Barbato il Premio 
“Under 35” per “I cani nel 
cervello”, Eretica 
Edizioni. Mentre le 
menzioni speciali sono 
andate a Nichi Vendola e 
Abbadi Ali Fatmi, 
rispettivamente con 
l’opera “Sacro Queer”, 
Manni Editori e “Una casa blu”, Capire 
Edizioni, segnalate per «la loro capacità di 
intrecciare poesia e impegno civile, con una 
voce autentica e necessaria». Come 
sottolineato da Gianclaudio Golia, sindaco di 
Circello, la manifestazione «si conferma un 
punto d’incontro tra generazioni, linguaggi e 
visioni, guardando al 2026 con l’obiettivo di 
istituire un fondo permanente di poesia 
contemporanea con nuovi progetti di 
promozione culturale sul territorio».

l.d.p.
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Poesia del Mezzogiorno
vince Roberto Deidier
menzione a Vendola

La cerimonia

“Sannio che legge”
cresce e coinvolge
nuovo incontro sabato

La lettura

La prima rettrice
prende le redini
dell’Unisannio
` Ieri la cerimonia di insediamento a palazzo San Domenico
Moreno succede a Canfora e presenta la nuova squadra

Poesia e musica
in biblioteca e al Reset
ecco gli appuntamenti

Lella Preziosi 

S arà Antonella La Frazia a impegnare il 
pubblico per il secondo incontro alla 
Biblioteca Provinciale di Benevento 
“Antonio Mellusi”, giovedì alle 18. In 

dialogo con Nicola Sguera, curatore della 
manifestazione, la scrittrice racconterà la sua 
vita intrecciata alla sua poetica con alcune 
letture dai libri: “Come fiori a seccare” e “Donne 
senza ali”. Nella prima opera La Frazia narra la 
sofferenza, la fragilità, la rabbia, l’amore, il 
senso di impotenza, la paura. Mentre nella 
seconda raccolta si concentra su storie al 
femminile analizzandone le diverse 
sfaccettature, evidenziandone le sensazioni e i 
sentimenti, ma anche il significato di essere 
donna. Invece, domani alle 18 a Casa Pisani in 
via Teatro Romano a Benevento, nell’ambito dei 
salotti del mercoledì, Francesco Morante 
parlerà del surrealismo in poesia, partendo dal 
Burchiello, passando per Ferdinando Ingarrica, 
per giungere alla Settimana Enigmistica. Sabato 
alle 21, sarà con il collettivo Caspar, Campania 
Slam Poetry, che proporrà un evento 
performativo dal titolo Chitarra & Poesia. Le 
cinque poetesse ospiti: Fran Allen Zimmerman, 
Manuela Forgione, Melania Mollo, Milena Di 
Rubbo e Stella Iasiello, saranno accompagnate 
alla chitarra da Alfredo Martinelli. 

L’INCONTRO
"Con i giovani per organizzare la speranza nella 
comunità" è il titolo del nono incontro di 
spiritualità e politica organizzato dal 
Laboratorio per la felicità pubblica e il Comune 
di Apice, in partnership con Base Benevento e 
Argomenti2000 Associazione di amicizia 
politica. L’evento, che si terrà venerdì alle 18 
nell'Aula consiliare a piazza della 
Ricostruzione ad Apice, vuole cogliere il punto 
di vista dei giovani sulle prospettive delle 
comunità in cui vivono e metterlo in 
connessione con le scelte degli amministratori 
locali. 

LA MUSICA 
Brigata Fra' Diavolo (nella foto) sarà ospite a 
Reset Bistrot in via Manciotti a Benevento 
venerdì alle 21.30. L’appuntamento sarà un 
viaggio attraverso i dialetti e le sonorità 
mediterranee. Il mix di atmosfere latine e 
orientali che si intrecciano con le tradizioni 
popolari, ascolteranno in un intreccio 
linguistico un moderno esperanto capace di 
unire gli angoli del mondo in un unico 
linguaggio universale. Mentre giovedì stessa 
location alle 19.30, Ernesto Razzano incontrerà 
Donato Zoppo per parlare dei più importanti 
dischi del 1975, a mezzo secolo da uno degli anni 
più significativi per la storia della musica 
straniera e italiana. Da Bruce Springsteen a 
Patti Smith, con i Pink Floyd e i Led Zeppelin 
accanto a importanti cantautori a band italiani 
sarà possibile anche vedere alcuni video 
d’epoca di concerti indimenticabili. 
Per segnalazioni:
benevento@ilmattino.it; 
lella.preziosi@gmail.com.
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L’agenda

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14

 Sala  2 21.30 e 6,50

La vita va così  Sala  2 17.00-19.30 e 6,50

The Toxic Avenger  VM 14 Sala  3 17.30-20.00 e 6,50

The ugly Stepsister  VM 14 Sala  3 22.30 e 6,50

Bugonia  Sala  4 18.30 e 6,50

Chainsaw Man- Il film: la storia di Reze  

 Sala  4 16.30 e 6,50

La vita va così  Sala  4 22.00 e 6,50

Bugonia  Sala  5 20.00 e 6,50

Per te  Sala  5 18.00 e 6,50

The Toxic Avenger  VM 14 Sala  5 22.30 e 6,50

Cinque secondi  Sala  6 16.30-18.30-20.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 17.30-19.15-21.00-22.40 e 6,50

Cinque secondi  Sala  2 16.50-18.50-20.50-22.45 e 6,50

Io sono Rosa Ricci  Sala  3 16.30-18.15-20.00-21.40 e 6,50

La vita va così  Sala  4 18.30-20.40 e 6,50

Black Phone 2  Sala  4 22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

The ugly Stepsister  VM 14 Sala  6 17.00-20.55-22.50 e 6,50

Chainsaw Man- Il film: la storia di Reze  

 Sala  6 19.00 e 6,50

Sala riservata  Sala  7 

La famiglia Halloween  Sala  8 17.00 e 6,50

The Twilight Saga: Breaking Dawn - Parte 2  Sala  8 

18.45 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14 

 Sala  8 20.50-22.50 e 6,50

Springsteen: liberami dal nulla  

 Sala  9 17.20 e 6,50

Per te  Sala  9 19.30 e 6,50

Bugonia  Sala  9 21.40 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 17.00-19.00-21.00

Cinque secondi  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  3 18.30-21.00

La famiglia Halloween  Sala  3 16.30

La vita va così  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 17.30-19.30-21.30 e 6,50

La famiglia Halloween  Sala  2 17.30 e 6,50

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  2 19.00-21.15 e 6,50

La vita va così  Sala  3 17.15-19.30 e 6,50

Springsteen: liberami dal...  Sala  3 21.45 e 6,50

Mercogliano

Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 17.30-19.45-22.00 e 6,00

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  2 18.45-21.45 e 6,00

Io sono Rosa Ricci  Sala  3 17.00 e 6,00

Bugonia  Sala  3 19.15-22.00 e 6,00

La vita va così  Sala  4 19.10-21.50 e 6,00

Chainsaw Man- Il film:...  Sala  5 17.00 e 6,00

Per te  Sala  5 19.25 e 6,00

Black Phone 2  Sala  5 22.00 e 6,00

Tre ciotole  Sala  6 17.00 e 6,00

The Toxic Avenger  VM 14 Sala  6 19.40-22.00 e 6,00

La famiglia Halloween  Sala  7 17.15 e 6,00

The ugly Stepsister  VM 14 Sala  7 19.30-22.00 e 6,00

Cinque secondi  Sala  8 17.00-19.25 e 6,00

Breaking Dawn parte 2... Sala  8 21.45 e 6,00

Io sono Rosa Ricci  Sala  9 18.45-21.00 e 6,00

Springsteen: liberami dal...  Sala  10 By 35 Mm 17.00-22.00 e 15,00

Siamo in un film di Alberto Sordi? 
  Sala  10 By 35 Mm 19.45 e 15,00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Io sono Rosa Ricci  Sala  1 17.00-19.00-21.00 e 7,00

La vita va così  Sala  2 18.00-20.30 e 7,00

Chainsaw Man- Il film:...  Sala  3 17.00 e 7,00

The Toxic Avenger  VM 14 Sala  3 19.00-21.00 e 7,00

Cinque secondi  Sala  4 18.30-20.30 e 7,00

La famiglia Halloween  Sala  5 17.00 e 7,00

Dracula: l’amore perduto  VM 14 Sala  5 18.30-21.00 e 7,00

Springsteen: liberami dal...  Sala  6 20.45 e 7,00
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GLI SCENARI
Antonio Troise

Le imprese del Sud spingono sul 
digitale. Confermando, di fatto, 
le rilevazioni di Bankitalia che at-
tribuiscono parte del merito del-
la crescita più marcata del Mez-
zogiorno rispetto alle altre aree 
del Paese anche al rafforzamen-
to  delle  aziende  in  termini  di  
competitività  e  di  recupero  di  
quote di  mercato.  Un ulteriore 
elemento  che  rafforza  questa  
tendenza è arrivato ieri  dal re-
port  Assintel  2025 sul  digitale,  
ormai alla sua ventesima edizio-
ne, presentato ieri  nel corso di 
un evento in Confcommercio a 
Milano. E, fra le tante tabelle che 
corredano il rapporto, ce n’è so-
prattutto  una  che  consente  di  
avere un’istantanea decisamen-
te differente rispetto agli ultimi 
anni. È quella che guarda al futu-
ro, con le previsioni di spesa de-
gli  imprenditori  nel  settore  
dell’Ict  (Information  and  Com-
munications Technology), in so-
stanza l’insieme dei metodi e del-
le  tecniche  utilizzate  nella  tra-
smissione, ricezione ed elabora-
zione di dati e informazioni. Un 
settore fondamentale soprattut-
to nell’ottica della transizione di-
gitale. E, secondo i dati presenta-
ti ieri, il Sud già quest’anno aveva 
superato le altre aree del Paese 
con  una quota  di  imprese  che  
prevedono un aumento della spe-
sa nel settore del 22% contro il 
20% del  Nord-Ovest,  il  21% del  
Nord-Est e il 21% del Centro. Ma 
il vero balzo in avanti è previsto 
l’anno prossimo, quando la quo-
ta di imprese meridionali che au-
mentano il budget per l’Ict salirà 
al 40% rispetto alla media nazio-
nale ferma al  30%. L’ennesimo 
segno di vitalità in un mercato 

che, nonostante le incertezze, an-
che nel 2025 mantiene una ten-
denza positiva, con una crescita 
prevista per l’anno del 4,5%, in 
continuità con il 4% del 2024, per 
un  valore  complessivo  di  44,3  
miliardi di euro. In prospettiva, 
anche per il 2026 le aspettative 
restano  positive,  con  un  tasso  

che resta superiore al 4%. Insom-
ma, si sottolinea nel report, «le 
tecnologie ICT appaiono ormai 
come un asset irrinunciabile per 
le aziende italiane e in tutte le 
classi dimensionali 3 imprese su 
10  prevedono  un  aumento  di  
budget  per  l’Ict  nel  2026  (nel  
2025 il dato era pari al 19%)».

L’EUROPA
Un settore che continua a cresce-
re anche a livello europeo, con 
un aumento del 6,4% per un valo-
re che nel 2024 ha raggiunto i 671 
miliardi  di  euro.  Le  previsioni  
per il 2025 sono di un’ulteriore 
crescita del 4,0%, per un valore 
di mercato totale che si avvicina 

ai 698 miliardi di euro. Per quan-
to riguarda le imprese del Sud, 
c’è un ulteriore dato che dimo-
stra l’attenzione verso la digita-
lizzazione.  «Dall’analisi  territo-
riale – si legge nel report – la di-
mestichezza  con  le  tecnologie  
emergenti risulta generalmente 
maggiore  al  Nord-Ovest  e,  so-
prattutto, nel Mezzogiorno, che 
dimostra una particolare atten-
zione  all’Intelligenza  Artificia-
le». Naturalmente, la strada da 
fare per recuperare anni di diva-
rio è lunga, soprattutto in termi-
ni di infrastrutture digitali e di 
formazione. In questi due ambiti 
le differenze fra le aree del Paese 
restano marcate,  nonostante la 
crescita del 3,7% che si è registra-
ta nel 2025. Un dato ancora al di 

sotto  delle  regioni  del  Nord  
(+5,1%). Da qui la necessità di ul-
teriori interventi. «Oggi più che 
mai, anche in vista della fine del 
sostegno del Pnrr, è necessario 
investire per supportare le im-
prese italiane del digitale, a parti-
re dalle Pmi - spiega la presiden-
te Assintel, Paola Generali - Per 
questo, quest’anno abbiamo vo-
luto realizzare, attraverso labo-
ratori di co-creazione che hanno 
coinvolto rappresentanti di As-
sintel ed esponenti del mondo ac-
cademico, imprenditoriale e isti-
tuzionale,  un documento  in  10  
punti che offra alla politica una 
panoramica dettagliata su cosa 
serve oggi al mondo Ict italiano 
per continuare a crescere e soste-
nere l’economia del Paese. Confi-
diamo che la politica voglia acco-
gliere le istanze del comparto e 
tradurle in un vero cambiamen-
to per il sistema Paese». Una vera 
e propria agenda per il digitale 
che prevede interventi di rifor-
ma, dalla scuola agli appalti.  A 
partire da una maggiore coope-
razione tra università e imprese, 
con il rafforzamento dei percorsi 
di dottorato e degli Its, con la co-
stituzione  di  “comitati  perma-
nenti scuole-aziende” e un “Os-
servatorio sulla formazione digi-
tale”. Fondamentale anche il sup-
porto di Confidi, Banche e Fondo 
di Garanzia per finanziare o anti-
cipare al 100% i finanziamenti a 
fondo perduto per ricerca e svi-
luppo destinati alle aziende che 
offrono prodotti e servizi digita-
li. Necessarie anche regole scrit-
te  e  chiare  per  il  partenariato  
pubblico-privato e modifiche al 
piano di Transizione Digitale 5.0 
e Transizione Ecologica 5.0, per 
garantire una maggiore efficacia 
e coerenza nell’impiego delle ri-
sorse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE RISORSE INVESTITE
IN TECNOLOGIA 5.0
SUPPORTERANNO
LE IMPRESE A REGGERE
IL MERCATO DOPO
LA CHIUSURA DEL PNRR

Imprese che prevedono un aumento del budget ICT

Dettaglio per Macro-Area geografica

TOTALE IMPRESE NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE

Fonte: Survey Istituto Ixè per Assintel Report 2025
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`Report Assintel: nel 2025 il 22% delle aziende ha impiegato risorse per implementare
la propria capacità Ict, nel 2026 la quota salirà al 40. Il mercato europeo vale 698 miliardi

Il cambio di paradigma, la transizione tecnologica

Digitale, imprese del Sud
prime in investimenti
su innovazione e ricerca

Le tipiche sensazioni di pressione 

associate alla fibromialgia colpi-

scono soprattutto i tessuti molli, 

possono manifestarsi su tutto il 

corpo e spesso durano a lungo. Le 

sensazioni sono spesso descritte 

come brucianti, fastidiose, e si dif-

fondono su ampie aree del corpo. 

Talvolta non è possibile individua-

re con precisione l’esatto punto del 

malessere. Oltre ai fastidi fisici si 

verificano spesso altri sintomi, 

come problemi di sonno, stanchez-

za o stato di spossatezza.  

IPERSENSIBILITÀ: 
COME INSORGE?
Diversi fattori sono solitamente 

coinvolti nello sviluppo di pres-

sione e ipersensibilità. Tuttavia, 

gli specialisti della fibromialgia 

discutono principalmente delle 

difficoltà nella trasmissione di se-

gnali e stimoli nel sistema nervoso 

centrale. Nelle persone affette da 

fibromialgia, questo sistema sem-

bra essere ipersensibile agli stimo-

li, portando ad un aumento del-

l’ipersensibilità. Oltre alla terapia 

individuale, i micronutrienti sele-

zionati possono fare bene al nostro 

corpo e ai nostri nervi, poiché per 

far sì che i nervi funzionino cor-

rettamente, devono anche essere in 

salute. Ecco perché gli esperti nella 

Cosa c’entrano i nervi e quali speciali micronutrienti fanno bene ai nostri nervi!

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

moderna ricerca sui nervi hanno 

sviluppato un complesso nutritivo 

multi-bersaglio per favorire nervi 

sani. Questo complesso speciale è 

contenuto nel preparato Mavosten 

(venduto liberamente in farmacia). 

PROTEZIONE, DIVISIONE 
CELLULARE E TRASMISSIONE 
DEGLI STIMOLI
Tutti i 14 ingredienti contenuti 

in Mavosten svolgono un ruolo 

specifico per la salute dei nervi e 

si completano l’un l’altro in modo 

ottimale. Lo zinco e la vitamina 

D, ad esempio, intervengono nel 

processo di divisione cellulare, 

mentre l’acido folico favorisce la 

produzione e la formazione di 

nuove cellule. Queste proprietà 

Argomento: i nervi

sono essenziali per il normale 

funzionamento del sistema ner-

voso, che richiede la divisione 

dei neuroni e la loro costante ri-

generazione.  Mavosten contiene 

inoltre altri importanti elementi, 

quali la tiamina, la riboflavina e il 

rame, che contribuiscono al nor-

male funzionamento del sistema 

nervoso. Il nostro consiglio:

Assumere Mavosten una volta al 

giorno.

Fastidi ai nervi?

Naturalmente

.

Le cause esatte della 
fi bromialgia non 
sono ancora chiare, 
ma fattori genetici, 
problemi reumatici 
o traumi potrebbero 
avere un ruolo.

Per la farmacia:

Mavosten
(PARAF 975519240)

www.mavosten.it

L‘ipersensibilità e la tensione 
su tutto il corpo potrebbero es-
sere causate da qualcosa chia-
mata fibromialgia, considera-
ta un fenomeno estremamente 
complesso. Le difficoltà nella 
trasmissione dei segnali e de-
gli stimoli svolgono un ruolo 
importante. Per sostenere la 
funzio nalità dei nostri nervi, 
i ricercatori sono intervenuti. 
Leggi qui quali sono i micro-
nutrienti appositamente sele-
zionati sotto forma di prezioso 
integratore.
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IN DIECI MESI DEL 2025
IL NOSTRO PAESE
HA ESPORTATO
IN UE 1,5 MILIARDI DI
METRI CUBI DI GAS CON
UN AUMENTO DEL 538%

L’ACCORDO
R O M A Nasce il primo “satellite” oil & 
gas di casa Eni in Asia. È questo il ri-
sultato dell’accordo vincolante fir-
mato ieri  dal  gruppo guidato  da 
Claudio Descalzi con Petronas per 
mettere insieme le forze, sinergie, 
competenze e risorse, in Indonesia 
e Malesia. La nuova strategia passe-
rà dalla costituzione di una società 
indipendente a partecipazione pari-
tetica, quindi una newco, attraverso 
l’integrazione dei rispettivi asset up-
stream nei due paesi asiatici. Per la 
verità, la firma avvenuta nell’ambi-
to dell’evento globale dell’energia 
Adipec, alla presenza di Descalzi e 
di Tengku Muhammad Taufik, pre-
sidente e amministratore delegato 
di Petronas, insiste su una rotta già 
tracciata.  Segue  infatti  l’accordo  
quadro sottoscritto dalle due socie-
tà il 17 giugno scorso e darà vita a 
una nuova entità che gestirà 19 as-
set, di cui 14 in Indonesia e 5 in Male-
sia, «un valore d’impresa significati-
vo», a sentire Eni. 

GLI IMPEGNI
La newco opererà come entità fi-
nanziariamente  autosufficiente,  
con un piano di investimenti supe-
riore a 15 miliardi di dollari nei pros-
simi cinque anni. Si tratta di integra-

re «portafogli complementari, soli-
dità tecnica e una profonda cono-
scenza della regione, con l'obiettivo 
di creare valore nel lungo termine, 
garantire eccellenza operativa e as-
sumere un ruolo di leadership nella 
transizione energetica», spiega una 
nota. 

Nel dettaglio, il piano di investi-
menti sosterrà lo sviluppo di alme-

no otto nuovi progetti e la perfora-
zione di 15 pozzi esplorativi, con l'o-
biettivo di mettere in produzione 
circa 3 miliardi di barili di olio equi-
valente (boe) di riserve già scoperte. 

Non solo. La Newco punta anche 
a valorizzare un potenziale esplora-
tivo stimato in circa dieci miliardi di 
barili di olio equivalente a basso ri-
schio. La nuova società integrerà un 

portafoglio rilevante di asset a gas 
in produzione e in sviluppo tra Indo-
nesia e Malesia, partendo da una ba-
se produttiva iniziale superiore a 
300.000 barili di olio equivalente al 
giorno, con l'obiettivo di superare 
500.000 barili di olio equivalente al 
giorno di  produzione  sostenibile.  
L'operazione permetterà inoltre di 
cogliere opportunità di crescita sia 

nei giacimenti maturi già in produ-
zione sia nelle aree esplorative ad al-
to potenziale. 

IL MODELLO
La nuova società, totalmente decon-
solidata, rientrerà nel modello satel-
litare di Eni: finanziandosi autono-
mamente sul mercato, potrà quindi 
garantire gli investimenti senza pe-
sare sul bilancio del gruppo. Tutto 
questo secondo un percorso già spe-
rimentato dal gruppo del Cane a sei 
zampe. Il modello, di cui la Newco 
con Petronas rappresenta l'evolu-
zione più grande per dimensione, è 
infatti già stato utilizzato con Vår 
Energi in Norvegia, AzuleEnergy in 
Angola e Ithaca nel Regno Unito.

I tempi dipendono però un po’ 
dal percorso autorizzativo. Eni e Pe-
tronas lavoreranno ora per ottene-
re tutte le autorizzazioni regolato-
rie, governative e dei partner in Ma-
lesia e in Indonesia, arrivando al clo-
sing dell'operazione nel 2026. 

L'accordo tra Eni e Petronas «rap-
presenta un momento di trasforma-
zione per Eni. Abbiamo unito le for-
ze con Petronas per gestire asset in 
Indonesia e Malesia, generando si-
nergie in termini di asset, compe-
tenze  e  capacità  finanziarie»,  ha  
spiegato l'amministratore delegato 
di Eni, Claudio Descalzi a margine 
della firma. «Facendo leva sugli as-
set produttivi esistenti e sviluppan-
do iniziative di rilievo sia nel bacino 
del Kutei sia in Malesia», ha aggiun-
to, «prevediamo di raggiungere nel 
medio termine oltre 500.000 barili 
di olio equivalente al giorno». Un’ al-
tra prova della strategia ispirata a 
due linee guida, «rigore finanzia-
rio» e «fast truck». 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA STRATEGIA
R O M A  L’Italia ha esportato verso il 
nord Europa, passando dall’Austria, 
quasi 1,5 miliardi di metri cubi di gas 
nei primi nove mesi del 2025, dicono 
i  numeri  emersi  ieri  nel  corso  
dell’Assemblea pubblica  di  Proxi-
gas. Non è tanto se confrontato con 
gli oltre 60 miliardi consumati in an-
no nel nostro Paese. Ma è tantissimo 
se si confronta questo numero con 
quello del 2024. Si tratta di un au-
mento che va oltre il 400%, stando al-
le cifre fornite da Snam. Anzi. Se 
comprendiamo anche ottobre, l’au-
mento arriva al 538% (con 1,6 miliar-
di di metri cubi di gas andati oltre 

confine). Qualcosa che da bene il sen-
so dell’ambizione del nostro Paese di 
diventare «un vero hub del Mediter-
raneo», come rievocato proprio ieri 
dal ministro dell’Ambiente e della si-
curezza energetica, Gilberto Pichet-
to Fratin. Anche considerando che 
l’Iea prevede una spinta dei flussi di 
Gas naturale liquefatto da Usa e Qa-
tar nei prossimi anni. Non a caso an-
che il presidente di Proxigas, Pier Lo-
renzo dell'Orco, ha parlato di «op-
portunità» per l’Italia, pur nella com-
plessa sfida oggi tra Europa e Asia 
sul Gnl necessario per soddisfare la 
richiesta in forte aumento di gas atte-
sa nei prossimi anni.

Il ruolo crescente del Gnl, in parti-
colare americano, per l’Europa è un 

dato di fatto. Dal 2021 al 2024 l’Italia 
ha raddoppiato la quota di Gnl degli 
approvvigionamenti spingendo sul-
la diversificazione per abbandonare 
il gas russo (passando da 13% al 25%, 
mentre l’Europa è passata dal 19,5% 
al 33,5%). Senza contare l’exploit del 
2025  (l’import  è  aumentato  del  

35,9% nel primo semestre secondo il 
Mase, contro il + 25% dell’Europa 
stando ai dati Iea). L’Italia l’ha potuto 
fare perché ha potenziato la capacità 
di rigassificazione con Piombino e 
Ravenna, oltre a poter contare sui 
maggiori  flussi  dall’Azerbaijan  e  
dall’Africa. Ma la sua sicurezza ener-
getica si gioca sul ruolo che si rita-
glierà nella ricerca dell’Europa di un 
nuovo equilibrio. L’Ue è l’unico con-
tinente a produrre meno del 10% del 
gas che consuma (con l’Italia a meno 
del 4%). Mentre gli Usa sono grandi 
esportatori di Gnl e la Cina produce 
il 60% del gas che utilizza. Vuol dire 
che in un contesto di competizione 
globale sul gas basta un’ondata di 
freddo in Asia o un aumento della 

domanda per far arrivare l’impatto 
in Ue. Per questo l’Italia deve attirare 
più flussi. Come? Potenziando anco-
ra le infrastrutture, dice Dell’Orco, e 
trasformandosi in un vero hub medi-
terraneo che esporta gas in Ue. Intan-
to, il Qatar è tornata a minacciare 
l’Ue di sospendere le forniture di Gnl 
se non cambierà i paletti ambientali. 

R. Amo.
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Eni, nuova alleanza con Petronas
per il gas in Malesia e Indonesia

Da sinistra Claudio Descalzi, ad di Eni, e Tengku Muhammad Taufik, presidente e ad di Petronas

`Sarà costituita una società indipendente a partecipazione paritetica attraverso l’integrazione degli
asset di esplorazione nei due paesi. Piano da 15 miliardi. Il metano in gioco vale 10 miliardi di barili

L’ALLEANZA
R O M A  OpenAi ha siglato con 
Amazon Web Services (Aws) 
un accordo di sette anni da 38 
miliardi  di  dollari  grazie  al  
quale  avrà  anche  accesso  a  
migliaia di chip Nvidia. È la 
più grande mossa mai effet-
tuata dalla startup per ridur-
re la sua dipendenza da Mi-
crosoft,  che,  fino  all’inizio  
dell’anno, era provider cloud 
esclusivo di OpenAi che pun-
ta a diventare il primo attore 
del  settore  a  sviluppare  un  
modello  generale  di  Ia  che  
corrisponda  all’intera  gam-
ma  di  capacita  intellettive  
umane.  «Sviluppare  l’Ia  piu  
avanzata richiede una poten-
za di calcolo enorme e affida-
bile»,  ha  spiegato  il  ceo  di  
OpenAi  Sam Altman,  citato  
in  un  comunicato  stampa  
pubblicato dal gruppo lune-
dì, «la nostra partnership con 
Aws  rafforza  l’ecosistema  
che supporterà questa nuova 
fase  e  renderà  l’intelligenza 
artificiale avanzata accessibi-
le a tutti». L’accordo con Aws 
fornisce  immediatamente  a  
OpenAI risorse cloud ulterio-
ri rispetto a quelle annuncia-
te nelle scorse settimane da 
Altman, con una distribuzio-
ne completa prevista entro la 
fine del 2026. L’infrastruttu-
ra cloud che Aws fornirà all’a-
zienda californiana si baserà 
principalmente sui processo-
ri del colosso Nvidia (le Gpu, 
unità  di  elaborazione  grafi-
ca), considerati i più potenti 
sul mercato. Le Gpu, ha di-
chiarato l’azienda california-
na, saranno utilizzate non so-
lo per lavorare sui nuovi mo-
delli di OpenAi, ma anche per 
eseguire ChatGpt e gestire le 
richieste degli oltre 800 milio-
ni  di  utenti  settimanali  
dell’interfaccia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OpenAi,
accordo da
38 miliardi
con Amazon

Sam Altman, OpenAi

Una nave con un carico di Gnl 

L’INTESA, DELLA
DURATA DI 7 ANNI,
CONSENTIRÀ 
ALLA STARTUP 
DI AVERE ACCESSO 
AI CHIP DI NVIDIA

OBIETTIVO: SVILUPPARE
ALMENO OTTO PROGETTI
E PERFORARE 15 POZZI
L’AD DESCALZI: «FASE
DI TRASFORMAZIONE
PER IL GRUPPO»
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Gli yacht di lusso
scommettono
su Napoli e Salerno
`Crociere esclusive su navi di piccole dimensioni, Ritz-Carlton sceglie
i due capoluoghi, Amalfi e Sorrento come scali della campagna estiva 2027

LA TENDENZA
R O M A  Risale  a  ottobre  l’attività  
manifatturiera in Italia. Il mag-
giore indicatore in questa dire-
zione (il Hcob Eurozone Manu-
facturing Pmi) ha registrato per 
le piccole e medie imprese del no-
stro Paese - circa il 90 per cento 
delle aziende totali - un livello di 
49.9 punti contro il 49 segnato a 
settembre.  Prossimo  quindi  a  
quota 50 punti, che indica un si-
stema  industriale  in  fase  di  
espansione.

L’Italia sembra muoversi con 
più velocità e stabilità rispetto a 
uno scenario europeo dove solo 
«la  Grecia  (53.5)  e  la  Spagna  
(52.1) hanno riportato gli svilup-
pi più significativi, con indici in 
aumento rispetto al mese prece-
dente»,  mentre  i  Paesi  Bassi  
(51.8)  sono  contraddistinti  da  
«un rallentamento della relativa 
crescita al minimo in quattro me-
si», l’Irlanda (50.9) «ha perso vi-
gore» e, soprattutto «continua la 
contrazione in Germania (49.6), 
Francia (48.8) e Austria (48.8)». 

Più in generale la manifattura 
europea - a quota 50 a ottobre 
contro il 49.8 di settembre - sem-

bra vivere una fase di stagnazio-
ne. Anche se le imprese dell’area 
si dicono ottimiste su una cresci-
ta nei prossimi 12 mesi. 

Cyrus de la Rubia, capoecono-
mista della Hamburg Commer-
cial Bank, che cura la rivelazione 
con S&P Global, nota per la pro-
duzione nel Vecchio Continente 
«un debole barlume di speranza 
di una ripresa economica. La pro-
duzione è adesso incrementata 
per  l’ottavo  mese  consecutivo,  
ma non siamo davanti  ad  uno 
slancio vero e proprio, in quanto 
si tratta di una crescita modesta 
più o meno come quelle dei mesi 
precedenti». Infatti la domanda 
nell'economia  dell'Eurozona  «è  
rimasta debole», con i nuovi ordi-
ni in stagnazione».

L’indice, costruito sulle rispo-
ste di 3mila manager di altrettan-

te Pmi, si basa sulle dinamiche 
relative a nuovi ordini, livelli di 
produzione,  impiego,  tempi  di  
consegna dei fornitori e giacenze 
degli acquisti. Per quanto riguar-
da l’Italia - nota Nils Mueller di 
Hamburg Commercial Bank -  i  
dati «mostrano un settore mani-
fatturiero». Per aggiungere: «Seb-
bene il settore sia ancora in legge-
ra contrazione, un notevole mi-
glioramento  della  fiducia  delle  
imprese cela un cambiamento di 
tendenza». Anche perché spiega 
l’economista,  «la  produzione  è  
tornata a registrare una crescita 
moderata  ed  è  stata  sostenuta  
dall'acquisizione di nuovi clienti 
e dall’aumento delle vendite». La 
domanda complessiva però resta 
debole.  In  questa  direzione  si  
sconta il  calo  di ordinativi  «da 
mercati  chiave come Francia e  
Germania. Detto ciò, le aziende 
sono  riuscite  a  ridurre  rapida-
mente il loro lavoro inevaso». A 
livello  occupazionale  il  calo  
dell’occupazione  «è  dovuto  in  
gran parte alle dimissioni volon-
tarie e alla scadenza dei contratti 
piuttosto che a un vero e proprio 
ridimensionamento».  Da  regi-
strare, forse anche per risponde-
re all’offensiva dei dazi, che mol-
te realtà del made in Italy «hanno 
preferito ridurre i prezzi di vendi-
ta nel tentativo di stimolare la do-
manda in  un  contesto  di  forte  
concorrenza».

AUTOMOTIVE
Intanto in Italia rallenta di nuo-
vo il mercato dell’auto. Dopo la 
crescita del 4 per cento registrata 
a settembre, il ministero dei Tra-

sporti ha comunicato a ottobre 
un calo  delle  immatricolazioni  
dello 0,57 per cento: 125.826 con-
tro le 126.543 del mese preceden-
te. Guardando ai primi dieci me-
si  del  2025  sono  stati  venduti  
1.293.366 mezzi,  in un calo del  
2,7 per cento rispetto al periodo 
gennaio-ottobre 2024. I numeri 
segnano un crollo del  20,4 per 
cento rispetto agli anni preceden-
ti alla pandemia. 

Guardando alle motorizzazio-
ni, i modelli a benzina calano del 
17 per cento (la quota di mercato 
è del 23,1 per cento) i diesel per-
dono il 29,2 (la loro quota è del 
9,3). Crescono le mild e le full hy-
brid (+6,4 per cento), che ormai 
rappresentano il 45,8 per cento 
delle nuove vendite. Forte spinta 
poi per le elettriche con un +64,9 
per  Bev  e  Phev.  Segmento  che  
rappresenta il 12,2 per cento del 
mercato italiano.

Stellantis, in controtendenza, 
annuncia con 33.704 immatrico-
lazioni un aumento delle vendite 
a ottobre del 5,2 per cento. La sua 
quota di mercato è salita al 26,8. 
Il  presidente  di  Anfia,  Roberto  
Vavassori, ha spiegato che a otto-
bre  le  immatricolazioni  hanno  
scontato  «l'incertezza  legata  
all'attesa dell'apertura della piat-
taforma per la prenotazione de-
gli incentivi previsti dal Mase a 
cittadini  e  micro-imprese  -  poi  
avvenuta il giorno 22 - che ha fre-
nato  la  domanda  di  elettriche  
nella prima parte del mese e, in 
un  secondo  momento,  la  falsa  
partenza degli incentivi stessi».

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LUXURY
Antonino Pane

L’Italia piace e la costa campa-
na  funziona  benissimo  come  
grande attrattore del lusso. La 
conferma arriva anche da mar-
chi accreditati in tutto il mondo 
come Ritz-Carlton che confer-
ma l’Italia tra le sue mete prefe-
rite anche per la campagna esti-
va dei suoi yacht nel 2027. «C’è 
molta Italia nel Mediterraneo 
di lusso della The Ritz-Carlton 
Yacht Collection», scrive Ship-
Mag anticipando quella che sa-
rà la proposta per le vacanze 
esclusive del 2027. La compa-
gnia ha aperto le prenotazioni, 
per la sua stagione europea e, 
in programma, da aprile a otto-
bre 2027, ci sono oltre 50 viaggi 
a bordo delle sue due navi, la 
Evrima e il nuovo superyacht Il-
ma. Ritz-Carlton ha già ridefini-
to  il  suo  concetto  di  crociera  
proponendo yacht di piccole di-
mensioni con servizio a cinque 
stelle. In pratica, anche sul ma-
re si può navigare con il com-
fort che abitualmente si riceve 
negli alberghi del gruppo. 

GLI ITINERARI
I programmi e le toccate di que-
sti yacht sono particolarmente 
seguiti dalle località turistiche 
purché sono proprio i viaggia-
tori  che  scendono  da  queste  

barche i clienti migliori per le 
boutique e i  ristoranti  stellati  
che sono sul territorio. Non è 
raro sentir  parlare  di  vendite  
straordinarie di gioielli o di ce-
ne costate migliaia di euro solo 
per la cantina. L’arrivo in porto 
o in rada di questi yacht preve-
dono, intanto, già esclusivi ser-
vizi a terra per accompagnare 
gli  ospiti  a  visitare  una  meta  
particolare  o,  semplicemente,  
per  guidarli  durante  lo  shop-
ping. Ma torniamo alle crocie-
re. I programmi prevedono so-
ste nei porti di città particolar-
mente  attrattive.  Napoli  pri-

meggia insieme a Civitavecchia 
per Roma e a Livorno per Firen-
ze e Pisa. Poi, risalendo l’Adria-
tico  ci  sono  anche  Venezia  e  
Trieste.  L’Italia  stravince,  in-
somma, sugli altri Paesi del Me-
diterraneo perché negli itinera-
ri programmati le destinazioni 
centrali  per  i  viaggiatori  del  
segmento ultra-lusso sono pro-
prio in Italia. Secondo ShipMag 
«gli  itinerari  del  2027,  infatti,  
sono  stati  pensati  per  offrire  
un’esperienza di  esplorazione 
più profonda e soste prolunga-
te, e includeranno nel proprio 
calendario una ricca selezione 

di porti, garantendo un accesso 
privilegiato  a  una  varietà  di  
paesaggi e culture uniche.  La 
navigazione  toccherà,  in  pri-
mis, i grandi hub che fungono 
da  porte  d’accesso  alle  città  
d’arte più celebri: i lussuosi ya-
cht faranno base o sosta a Civi-
tavecchia  (Roma),  Livorno  
(punto ideale per le escursioni 
a Firenze e Pisa) e Napoli, of-
frendo collegamenti diretti con 
alcune delle destinazioni stori-
co-artistiche  più  famose  del  
mondo». Non solo Napoli per la 
Campania. Tra le mete selezio-
nate da Ritz-Carlton sono previ-
sti  numerosi scali a Sorrento, 
oltre che ad Amalfi e a Salerno. 

ISOLE E MARE
Ma tutto il Sud è ricchissimo di 
destinazioni.  Per la  Puglia c’è 
Gallipoli, mentre in Sicilia, l’iti-
nerario non si limiterà alle città 
ricche di  storia,  e  abbraccerà 
un percorso che include oltre a 
Palermo, Siracusa, Trapani, an-
che  Taormina.  Gli  ospiti,  in-
somma, potranno scoprire i pa-
trimoni artistici e la ricchezza 
storica e gastronomica dell’iso-
la. Non mancherà, naturalmen-
te, la Sardegna con un ruolo di 
primissimo piano assegnato al-
la Costa Smeralda.  Scali  sono 
previsti sia Alghero che a Porto 
Cervo. E sulla rotta non man-
cherà una tappa a Portoferraio 
sull’Isola  d’Elba.  Non  manca,  
naturalmente una tappa sulla 
Riviera di  Levante in Liguria:  
Portofino è da sempre una del-
le mete più ambite per questi 
segmenti del turismo. Poi rotta 
sulla vicina Marina di Carrara. 
«Ma la vera ricchezza dell’offer-
ta - sottolinea ShipMag - si ma-
nifesta negli scali insulari e nei 
porti minori di grande sugge-
stione. Questa accurata selezio-
ne di porti,  come sottolineato 
dalla compagnia, riflette l’obiet-
tivo di bilanciare città di richia-
mo internazionale con destina-
zioni meno trafficate, permet-
tendo agli ospiti di vivere ogni 
luogo con escursioni mirate e 
accesso da insider, in perfetta 
armonia  con lo  spirito  di  un  
viaggio in yacht extra-lusso».
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La manifattura italiana corre di più
delle industrie francesi e tedesche

LE SCELTE
Arrivano  nuove navi,  le  flotte  
sono sempre più moderne e al-
lora  serve  più  personale.  La  
Campania è terra di elezione in 
questo settore. E, poi, quando si 
tratta di compagnie fortemente 
radicate sul territorio, è chiaro 
che si cerca di privilegiare la ter-
ra dove più spesso hai attinto e 
trovato  collaboratori  straordi-
nari. È partendo da queste pre-
messe che Gnv, Gruppo Msc, ha 
avviato un nuovo recruiting di 
personale proprio partendo dal-
la Campania. La compagnia del 
gruppo che fa capo all’armatore 
Gianluigi Aponte, cerca duecen-
to persona da avviare al lavoro a 
bordo delle navi in tutti i ruoli 
più importanti di imbarco. Uffi-
ciali  di  coperta,  di  macchina,  
ma anche dell’hotellerie e di al-
tre funzioni. Gnv annuncia due 
tappe della  propria campagna 
di  assunzioni  2025,  avviata in  
collaborazione con Sviluppo La-
voro Italia e i Centri per l’Impie-
go  nazionali.  Si  terranno  in  
Campania,  in  collaborazione  
con i Centri per l’impiego - Dire-
zione Generale Lavoro e Forma-
zione della Regione Campania, 
martedì  12  novembre  a  Torre  
del Greco e mercoledì 13 novem-
bre a Salerno.

I PROFILI
Vediamo il dettaglio. Gli incon-
tri sono in programma, come di-
cevamo, martedì 12 novembre, 
dalle ore 9,30 alle ore 16 a Torre 
del Greco presso Stecca Incuba-
tore del Mare, ex Molini Meri-
dionali  Marzoli.  Mercoledì  13  
novembre,  invece,  dalle  ore  
9,30 alle ore 16 presso il Centro 
per l’Impiego di Salerno. Gnv ri-
corda che per partecipare è ne-
cessario compilare il modulo di-
sponibile  al  seguente  link:  
https://shorturl.at/msjDt Duran-
te le due giornate, i partecipanti 
potranno incontrare i recruiter 
di Gnv, coadiuvati dagli opera-

tori dei Centri per l’impiego del-
la Regione e di  SLI,  sostenere 
colloqui conoscitivi, ricevere in-
formazioni sui percorsi di car-
riera e candidarsi alle posizioni 
aperte.  La  compagnia  ricerca  
professionisti per ruoli di bordo 
da  inserire  nella  sezione  Ho-
tel/Retail  e  Deck  &  Engine.  È  
proprio per questo le figure ri-
cercate comprendono: per la se-
zione Hotel/Retail: assistente uf-
ficio (con conoscenza dell’ara-
bo), magazziniere, piccolo di ca-
mera, cambusiere, capo cuoco, 
pizzaiolo, cuoco, piccolo di cuci-
na,  shop  attendant  (cassiere  
shop con conoscenza dell’ara-
bo). Per la sezione Deck & Engi-
ne: nostromo, marinaio, diretto-
re  di  macchina,  1°  ufficiale  di  
macchina, ufficiale di macchi-
na,  capo  operaio,  elettricista,  
giovanotto elettricista, operaio 
meccanico,  operaio motorista,  
comune  di  macchina,  frigori-
sta, ottonaio. Per i candidati alle 
posizioni  Deck  &  Engine  che  
parteciperanno al job day è ri-
chiesta comprovata esperienza 
pregressa a bordo e dovranno 
portare  con  sé  una  copia  del  
proprio  documento  d’identità  
in corso di validità, una copia 
del proprio curriculum aggior-
nato, il libretto di navigazione, 
la  documentazione  relativa  ai  
corsi Sctw ed eventuali certifica-
ti ove necessario. È possibile in-
viare la propria candidatura an-
che tramite il sito ufficiale della 
Compagnia  www.gnv.it  all’in-
terno della sezione “Lavora con 
noi”.

a.p.
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Operaio al lavoro in 
un’impresa manifatturiera

Lusso e comfort Il ponte dello yatch Evrima di Ritz-Carlton: la società 
conferma la Campania tra le mete preferite per l’estate 2027

L’INDICE DELLE PMI
SALE A OTTOBRE
A QUOTA 49,9
SPINTA DA NUOVI
CLIENTI E AUMENTO
DELLE VENDITE

SELEZIONI A SALERNO
E A TORRE DEL GRECO
PER LA COMPAGNIA
DEL GRUPPO MSC
ECCO I RUOLI
DA RICOPRIRE

Anche quest’anno Acea 
partecipa a Ecomondo - il 
principale appuntamento sulla 
green e la circular economy che 
si aprrà oggi a Rimini - con uno 
stand di 200 metri quadrati nel 
Padiglione D3 della Fiera. Il 
gruppo, che sarà rappresentato 
dalle società Acea Ambiente e 
a.Quantum (costituita di recente 
per sviluppare tecnologie e 
servizi innovativi con un focus su 
efficienza energetica, 
digitalizzazione e sostenibilità), 
presenterà alcune proposte per 
contribuire alla transizione 
ecologica del Paese. La vocazione 
green di Acea, sostenuta da 
strategie che mirano all’utilizzo 

sostenibile delle risorse e allo 
sviluppo eco-compatibile delle 
infrastrutture, sarà 
testimoniata anche dalla 
presidente Barbara Marinali, 
che interverrà in alcuni 
convegni e dibattiti nel corso 
dell’evento. «Per Acea - spiega 
in una nota l’amministratore 
delegato, Fabrizio Palermo - la 
partecipazione a Ecomondo 
rappresenta un momento 
importante di confronto e di 
condivisione sui temi della 
sostenibilità e 
dell’innovazione, che sono alla 
base del nostro impegno 
quotidiano».
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Acea porta a Ecomondo
le sue proposte sul green

Alla Fiera di Rimini

Gnv, 200 assunzioni
il reclutamento
parte dalla Campania

Le navi Orion e Polaris di Gnv, compagnia del gruppo Msc
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